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TITOLO I 

I PRINCIPI GENERALI 

 
CAPO I 

 
I PRINCIPI 

 
Art. 1 

Oggetto 

 
Il presente regolamento – in esplicazione della potestà normativa riconosciuta 

all’Ente Locale dalla Costituzione e dalle leggi costituzionali, nel rispetto delle norme 

statutarie, dei principi stabiliti dalla legge e dei contratti collettivi nazionali di lavoro, 

nonché dei criteri generali stabiliti dal Consiglio Provinciale, in conformità al principio 

della responsabile autonomia organizzativa dell’ente locale – detta norme per 

l’organizzazione della Provincia Regionale di Messina, individua le posizioni dirigenziali 

e disciplina l’assetto organizzativo dell’Ente.  
Esso abroga e sostituisce ogni precedente regolamento nelle materie suddette.  
Le modalità di assunzione del personale sono disciplinate da specifico e separato 

regolamento. 

 
Art. 2 

Finalità 

 
Il modello organizzativo dell’Ente, come definito dal presente regolamento di orga-

nizzazione degli uffici e servizi, si ispira alle seguenti finalità:  
a) la valorizzazione della persona, interna (valorizzazione delle risorse umane) ed esterna 

(soddisfazione del cittadino);   
b) la partecipazione dei cittadini e la trasparenza amministrativa;   
c) la massima collaborazione fra ruoli politici e di gestione;   
d) l’efficacia, l’efficienza e l’economicità;   
e) la flessibilità;   
f) la qualità della organizzazione e dei servizi;   
g) il benessere organizzativo.  

 
Art. 3 

Principi organizzativi 

 

 L’assetto organizzativo è ordinato secondo i principi generali dettati dalla legge 

statale e regionale, dai contratti collettivi nazionali di lavoro, dallo Statuto provinciale, 

nel rispetto dei criteri stabiliti dal Consiglio Provinciale. 

In particolare, l’ordinamento degli uffici e dei servizi tiene conto dei seguenti 

principali presupposti, qualificanti la presente regolamentazione: 

a) La Provincia Regionale di Messina è concepita come ente rivolto alla cura della 

comunità provinciale e ne promuove lo sviluppo economico del territorio e della 

comunità;  



 

 

 

b) La Provincia è ente erogatore di servizi/prodotti (intesi come attività, provvedimenti, 

ed opere) rivolti all’esterno (servizi finali o esterni) o di supporto interno (servizi 

strumentali o interni);  

c) la Provincia organizza la struttura e l’attività di gestione secondo i principi di 

partecipazione interna ed esterna, promuovendo la semplificazione amministrativa e lo 

snellimento dei procedimenti;  

d) la Provincia si struttura per ricevere informazioni e richieste dalla collettività e dare 

alla stessa risposte efficaci e rapide;  

e) i sistemi informativi e l’innovazione tecnologica sono ritenuti essenziali per lo svilup-

po della comunicazione interna ed esterna e costruiscono e definiscono strumenti utili 

per la partecipazione e la trasparenza;  

f) la struttura è organizzata secondo un modello per funzioni omogenee, raggruppate in 

uffici di livello dirigenziali denominati Direzioni, che si adegua alla trasversalità 

attraverso la attivazione di una o più strutture orizzontali (di staff);  

g) la definizione delle Direzioni avviene per aggregati di compiti omogenei e per centri 

di imputazione delle responsabilità dei risultati;  

h) la definizione dei livelli di responsabilità e autonomia del personale avviene in rela-

zione agli obiettivi assegnati;  

i) l’organizzazione della struttura è concepita secondo criteri di ampia flessibilità orga-

nizzativa degli uffici e di integrazione fra gli stessi, in relazione sia ai bisogni 

dell’utenza sia alle nuove e mutate competenze.  

 
CAPO II 

 
TRASPARENZA, INFORMAZIONE, COMUNICAZIONE E  

SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA 

 

Art. 4 

Trasparenza 

 

La Provincia Regionale di Messina riconosce la trasparenza come forma di 

prevenzione del fenomeno della corruzione e, come tale, viene considerata 

strumento di un’amministrazione che opera in maniera etica al servizio dei 

cittadini.   

 

La trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti 

l’organizzazione e l’attività dell’amministrazione, allo scopo di favorire forme 

diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo 

delle risorse pubbliche 

La Provincia adegua la propria attività alla massima trasparenza, sia in 

ordine alla diffusione di notizie ed informazioni di pubblico interesse sull’attività 

dei propri Organi, che relativamente all’offerta all’utenza ed ai gruppi sociali, Enti 

ed altre Amministrazioni, di ogni forma di conoscenza degli atti e delle attività 

dell’Ente, ai quali è fornito accesso secondo le modalità e nell’ampiezza 

individuati nel regolamento provinciale sull’accesso e nelle forme previste 



 

 

dall’accesso civico, inteso come partecipazione e controllo democratico da parte 

del cittadino al quale viene conferito un ruolo preponderante e propulsivo, sotteso 

all’inevitabile cambiamento culturale. 

Alla pubblicità legale degli atti e dei documenti che devono essere 

sottoposti a pubblicazione viene dato corso attraverso l’Albo pretorio informatico. 

L’Albo pretorio informatico è organizzato per tipologia di atti e documenti ed è 

collocato in evidenza nel sito web dell’Ente, in apposita sezione separata e di 

diretto accesso dalla homepage. 

In attuazione delle recenti disposizioni normative in materia di 

trasparenza, riordinate nel Testo Unico sulla Trasparenza di cui al D.Lgs n° 

33/2013, così come delegato dalla L. n° 190/2012 , ai fini della piena accessibilita' 

delle informazioni pubblicate, nella home page del sito istituzionale e' collocata 

un'apposita sezione denominata «Amministrazione trasparente», al cui interno 

sono contenuti i dati, le informazioni e i documenti pubblicati ai sensi della 

normativa vigente.  

In altre, autonome sezioni del sito web viene dato corso ai diversi oneri di 

pubblicazione previsti da normative di settore. 

L’organo di indirizzo politico-amministrativo della Provincia adotta annualmente 

il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità.ed i relativi  aggiornamenti. 

Le misure del Programma triennale, sono collegate, sotto l'indirizzo del 

responsabile, con le misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della 

corruzione. A tal fine, il Programma costituisce di norma una sezione del Piano di 

prevenzione della corruzione, all'interno del quale sono previste specifiche 

misure di monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparenza e ulteriori 

misure e iniziative di promozione della trasparenza in rapporto con il Piano 

anticorruzione. 

 Esso viene pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del 

sito istituzionale della Provincia e contiene, altresì, la designazione di un 

dirigente, quale responsabile della Trasparenza ai sensi dell’art. 43 del D.Lgs. n° 

33/2013  

 

Art. 5 

Organizzazione delle attività inerenti la trasparenza 

 

Al fine di assicurare una gestione coordinata dei contenuti digitali, delle 

informazioni on line e dei processi redazionali dell’Amministrazione,  l’Ente si 

dota, individuandolo tra i soggetti coinvolti nel processo di produzione dei 

contenuti, di un Responsabile del Procedimento di Pubblicazione dei contenuti del 

sito web istituzionale (RPP) e di un responsabile della conservazione dei 

documenti digitali. In assenza di nomina espressa, la funzione è assunta 

direttamente dal vertice della struttura organizzativa dell’Amministrazione. 

Il RPP deve garantire una gestione coordinata sia dei contenuti e delle 

informazioni on line, sia dei processi redazionali dell’Ente. Egli deve raccogliere, 

altresì, le segnalazioni inerenti la presenza di contenuti obsoleti ovvero la non 

corrispondenza delle informazioni presenti sul sito a quelle contenute nei 



 

 

provvedimenti originali. Deve altresì interagire con facilità con chi ricopre il ruolo 

di gestore operativo della pubblicazione. 

I Dirigenti restano responsabili della tempestiva comunicazione di ogni 

atto, notizia o informazione comunque definita, rientrante nelle specifiche 

competenze per materia, che possa essere rilevante ai fini dell’implementazione o 

dell’aggiornamento dei contenuti del sito web, nonché della relativa validazione 

contenuto. 

Al fine di garantire il pieno rispetto della normativa in materia di 

accessibilità informatica, ai sensi dell’art. 9 del DPR 75/2000, viene nominato, tra 

i dirigenti in servizio presso l’Amministrazione provinciale, il Responsabile 

dell’accessibilità informatica. In assenza di specifica designazione, la funzione fa 

capo al Dirigente della Direzione al cui interno sono collocati i Sistemi 

Informativi. Egli costituisce il punto di riferimento dell’Ente per tutte le attività 

finalizzate ad assicurare il costante livello di accessibilità e fruibilità del sito web. 

Pertanto deve essere coinvolto nel processo di sviluppo del sito medesimo e deve 

altresì poter interagire con facilità con chi operativamente e quotidianamente 

gestisce la redazione delle pagine. 

 

Art. 6  
Informazione e Comunicazione 

 

La Provincia Regionale di Messina cura ed attua attività di informazione e di 

comunicazione istituzionale volte a conseguire:  
a) l’informazione ai mezzi di comunicazione di massa, attraverso stampa, 

audiovisivi e strumenti telematici;   
b) la comunicazione esterna rivolta ai cittadini, ad enti e soggetti, pubblici e privati, 

ed in generale alla collettività, attraverso ogni modalità tecnica ed organizzativa 

ritenuta utile ed opportuna allo scopo;  
 

c) la costante e continua comunicazione interna finalizzata allo scambio di 

informazioni ed alla uniformità delle procedure, privilegiando lo strumento 

informatico e telematico.  
 

Le attività di informazione e comunicazione sono, in particolare, finalizzate a:   
a) illustrare e favorire la conoscenza delle disposizioni normative, al fine di 

facilitarne l’applicazione;  
 

b) illustrare le attività delle istituzioni ed il loro funzionamento;   
c) favorire l’accesso ai servizi pubblici, promuovendone la conoscenza;  

 
d) promuovere conoscenze allargate e approfondite sui temi di rilevante interesse 

pubblico e sociale;  
 

e) favorire processi interni di semplificazione delle procedure e di modernizzazione 

degli apparati, nonché la conoscenza dell’avvio e del percorso dei procedimenti 

amministrativi.  
 

Le attività di informazione e di comunicazione dell’Ente si esplicano anche attra-

verso la pubblicità, le distribuzioni o vendite promozionali, le affissioni, l’organizzazione 

di manifestazioni e/o eventi di promozione, la partecipazione a rassegne specialistiche, 

fiere e congressi.  
Tali attività sono attuate con ogni mezzo di trasmissione idoneo ad assicurare la 



 

 

diffusione dei messaggi, anche attraverso la strumentazione grafica editoriale, le strutture 

informatiche, le funzioni di sportello, le reti civiche, le iniziative di comunicazione inte-

grata ed i sistemi telematici multimediali.  
L’attività di informazione è realizzata attraverso l’Ufficio Stampa, incardinato 

nell’ambito del Gabinetto del Presidente; l’attività di comunicazione è realizzata 

attraverso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico per gli aspetti di comunicazione al cittadino 

e attraverso l’Ufficio Comunicazione Istituzionale, afferente al Gabinetto di Presidenza, 

per la comunicazione istituzionale di carattere generale. 

 
Art. 7  

Ufficio Relazioni con il Pubblico e Ufficio Comunicazione Istituzionale 
 

L’Ente provvede alla definizione dei compiti ed alla organizzazione dell’Ufficio 

Relazioni con il Pubblico e dell’Ufficio Comunicazione Istituzionale mediante norme 

regolamentari, secondo i seguenti criteri: 
 

a) garantire l’esercizio dei diritti di informazione, di accesso e di partecipazione di 

cui alle norme generali e speciali sul procedimento amministrativo;  
 

b) agevolare l’utilizzazione dei servizi offerti ai cittadini, anche attraverso 

l’illustrazione delle disposizioni legislative e regolamentari, anche interne, e 

l’informazione sulle strutture e sui compiti dell’amministrazione stessa;  
 

c) promuovere l’adozione di sistemi di interconnessione telematica;  
 

d) attuare, mediante l’ascolto dei cittadini e la comunicazione interna, i processi di 

verifica della qualità dei servizi e di gradimento degli stessi da parte degli utenti;  
 

e) garantire la reciproca informazione tra l’Ufficio Relazioni con il pubblico, o 

analoga struttura, e le altre strutture operanti nella amministrazione, nonché fra 

gli Uffici Relazioni con il Pubblico delle varie amministrazioni.  
 

Negli uffici per le relazioni con il pubblico l’individuazione e la regolamentazione 

dei profili professionali sono affidate alla contrattazione collettiva. 

 

Art. 8 

Ufficio Stampa 

 

 L’informazione istituzionale indirizzata ai mezzi di comunicazione di 

massa è svolta dall’Ufficio Stampa, inquadrato nello Staff del Presidente. 

 Le relative attività sono svolte da personale iscritto all’Albo dei Giornalisti 

pubblicisti. 

 All’Ufficio possono essere assegnati dipendenti dell’Ente in possesso dei 

requisiti stabiliti dalla legge e dal Regolamento attuativo della legge n.150/2000, 

ovvero personale esterno all’amministrazione, anche al di fuori della dotazione 

organica, purché in possesso dei requisiti di cui innanzi. 

 
 

Art. 9 
Sito Internet 

 
 Le comunicazioni dell’Ufficio Stampa e dell’Ufficio Comunicazione Istituzionale 



 

 

devono essere pubblicate sul sito internet istituzionale dell’Ente, in apposita sezione 

opportunamente evidenziata sulla home page, che ne consenta la consultabilità per 

almeno un anno 

 Alla tenuta del sito istituzionale, per i soli aspetti compositivi, provvede l’Ufficio 

Comunicazionale Istituzionale, che cura la pubblicazione dei contenuti ed il loro 

aggiornamento. 

 Alla fornitura dei contenuti provvedono: 

a. l’Ufficio Stampa per le informazioni ai sensi della Legge 150/2000. 

b. Le direzioni e la Segreteria Generale per gli avvisi pubblici, gli atti 

amministrativi e l’altra documentazione la cui pubblicazione è obbligatoria 

per legge, per statuto o per regolamento, quali bandi, concorsi, ed altri 

provvedimenti di rispettiva competenza. 

 Gli organi ed uffici di cui al comma 3 trasmettono all’Ufficio Comunicazione 

Istituzionale i comunicati stampa o gli avvisi e i provvedimenti da pubblicare ai fini di cui 

al comma 1 del presente articolo. 

 Alla manutenzione tecnica del sito provvede la Direzione avente competenze sul 

sistema informatico dell’Ente. 

 
 
 
 

 

TITOLO II 

L’ORGANIZZAZIONE, LE FUNZIONI ED IL PERSONALE 

 
CAPO I 

 
LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 
Art. 10 

Struttura e Fonti 

 
Gli uffici della Provincia Regionale di Messina sono distinti in uffici di line, cioè 

unità organizzative dirette all’esecuzione di procedimenti finalizzati all’adozione di 

provvedimenti e alla realizzazione di piani, progetti e programmi, e in uffici di staff, 

ovvero unità organizzative di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico.  
La struttura organizzativa è articolata nei seguenti livelli per gli uffici di line:  

- Direzioni (uffici di livello dirigenziale aventi rilevanza esterna);  

- Servizi (uffici all’interno delle Direzioni, alla cui titolarità corrisponde un incarico di 

Posizione Organizzativa o di Alta Professionalità secondo le vigenti norme 

contrattuali e che possono avere rilevanza esterna, salvi i poteri del Dirigente);  

- Uffici (uffici privi di rilevanza esterna in cui si articolano alcuni Servizi, e ai quali 

corrispondono ordinariamente i conferimenti di responsabilità di procedimenti e 

le connesse retribuzioni ove previste). 
 

Sono inoltre istituiti  i seguenti uffici di diretta collaborazione (staff): 

- Segretario Generale e sua segreteria;  

- Staff del Presidente;  

- Eventuali uffici di diretta collaborazione di altri organi di indirizzo politico.  

Le Direzioni sono istituite dal presente regolamento, come da specifico allegato al 



 

 

medesimo, e possono essere variate soltanto dalla Giunta con espressa modifica al presen-

te atto normativo.  
I Servizi sono istituiti, in sede di prima applicazione, dal presente regolamento, 

come da specifico allegato, e possono essere variati dalla Giunta, su proposta del 

Segretario Generale, di norma in occasione della approvazione del Piano Esecutivo di 

Gestione (PEG).  
 Gli Uffici sono istituiti in sede di prima applicazione dal presente Regolamento, 

come da specifico allegato, e potranno essere variate successivamente, nell’ambito di 

ciascun Servizio, con atto del Dirigente della Direzione competente, previa 

comunicazione al Segretario Generale.  
Sono fatti salvi gli altri obblighi di informazione e di comunicazione previsti dalle 

norme legislative e contrattuali vigenti. 

Non sono ammesse Unità Organizzative di qualsiasi livello costituite da un solo 

dipendente. 

Fa parte integrante e sostanziale della struttura dell'Ente, il Corpo di Polizia 

Provinciale. 

Art. 11 
 

Organigramma 

 
L’organigramma costituisce allegato al presente Regolamento e può essere costan-

temente aggiornato ed adeguato dalla Giunta, contestualmente alla approvazione del Pia-

no Esecutivo di Gestione (PEG), come specificato dall’articolo precedente.  
L’Ufficio Comunicazione Istituzionale aggiorna sul sito internet istituzionale la 

struttura organizzativa ufficiale dell’ente e le attività svolte dai Servizi, con l’indicazione 

di quelle affidate a ciascuna unità organizzativa; a tal fine tutti i dirigenti sono tenuti ad 

inviare tempestivamente comunicazione circa le modifiche organizzative intervenute nel 

servizio di riferimento. L’Ufficio Comunicazione Istituzionale garantisce, altresì, la 

realizzazione di tutte le iniziative volte a rendere pubblica e accessibile la struttura 

organizzativa dell’Ente sia tramite il sito internet istituzionale, sia mediante la segnaletica 

fissa presso gli edifici provinciali. 
 
 

Art. 12  
Le Direzioni 

 
La Direzione, articolazione di primo livello, costituisce la struttura organizzativa 

complessa di massima dimensione dell’Ente, cui sono preposti Dirigenti, gestita con 

autonomia operativa e gestionale secondo le vigenti norme sulla dirigenza, nell’ambito 

degli indirizzi e obiettivi fissati dalla Giunta. 

La Direzione costituisce il “centro di responsabilità” dell’Ente ed è il punto di 

riferimento dei principali poteri gestionali a rilevanza esterna.  
Alla Direzione compete, in particolare:  
- l’analisi dei bisogni e l’articolazione delle proposte agli organi di indirizzo 

politico, per l’esercizio delle funzioni ed attività di competenza;  
 

- l’attuazione dei programmi e progetti settoriali affidati dagli Organi di vertice;   
- l’indirizzo ed il coordinamento delle altre strutture alle quali sovrintende.  

 



 

 

Art. 13  
I Servizi 

 
Il Servizio, articolazione di secondo livello, costituisce la struttura organizzativa in 

cui è suddivisa la Direzione. Nel Servizio le funzioni sono definite per ambiti più 

strettamente omogenei. Esso costituisce di norma l’unità organizzativa alla quale il 

Dirigente di Direzione può affidare, con proprio atto, i procedimenti compresi nell’ambito 

di propria competenza. I Servizi, inoltre, possono essere definiti come “centri di 

responsabilità”,  che possono identificarsi con i centri di costo che vengono determinati in 

sede di affidamento del PEG. 
 

Il Dirigente può trattenere a sé la responsabilità di uno o più Servizi della Direzione 

di appartenenza, per ragioni organizzative o finanziarie.  
Al Servizio compete, in particolare:  
- la gestione di processi amministrativi;  

 
- la predisposizione e formazione di atti e provvedimenti amministrativi e rego-

lamentari nell’ambito delle proprie competenze;   
- la collaborazione con la Direzione di appartenenza per studi e ricerche finaliz-  

zate alla formulazione di proposte per la definizione degli obiettivi, 

conformemente alle direttive degli organi politico-istituzionali.  
I Responsabili dei Servizi sono scelti esclusivamente fra i dipendenti appartenenti 

alla categoria D incardinati nella Direzione in cui è incardinato il Servizio. La 

preposizione ai Servizi comporta il conferimento di incarico di Posizione Organizzativa o 

di Alta Professionalità secondo il vigente Ordinamento Professionale del Personale degli 

Enti Locali, salvo i casi in cui il dirigente trattenga a sé la responsabilità del Servizio.  

 

Art. 14  
 Gli Uffici 

 
 Gli Uffici sono le unità organizzative ed operative semplici inserite nell’ambito del 

Servizio ovvero in diretta collaborazione con il dirigente, caratterizzate da specifica 

competenza per materia, prodotto, attività, responsabilità limitata all’istruttoria dei 

provvedimenti. 

 Gli Uffici possono avere carattere monodisciplinare, ovvero interdisciplinare per 

funzioni affini, e assolvono a funzioni amministrative e tecniche, sia in posizione di sup-

porto alle attività di programmazione, che di diretta prestazione dei servizi.  
Agli Uffici possono competere le seguenti attribuzioni, oltre a quelle che saranno 

specificatamente attribuite con atto dirigenziale in sede di organizzazione e realizzazione 

di dette strutture:  
- istruttoria formale e predisposizione di atti e provvedimenti nell’ambito di materie 

di natura tecnica, amministrativa e contabile a seconda della specifica competenza;  
 

- attività di studio, ricerca, elaborazione e progettazione finalizzata alla predisposi-

zione di provvedimenti amministrativi, nonché alla predisposizione di progetti e 

programmi attuativi nell'ambito delle proprie materie indirizzati e coordinati dalla 

Direzione o dal Servizio;  
 

- attività di supporto essenziali alle funzioni strumentali di organizzazione, ammini-

strazione, contabilità, elaborazione dati, gestione di personale;   



 

 

- produzione di beni ed erogazione di servizi.  

La titolarità dell’Ufficio è, di norma, assegnata ad un dipendente appartenente alla 

categoria D. Alla titolarità degli Uffici il Dirigente fa di regola corrispondere 

l’assegnazione della responsabilità dei procedimenti rientranti nelle rispettive sfere di 

competenza per materie. 

Il Dirigente può trattenere a sé la responsabilità di uno o più Uffici della 

Direzione di appartenenza, per ragioni organizzative o finanziarie o assegnarlo a 

un responsabile di Servizio della stessa Direzione. 

 
Art. 15  

Unità di Progetto 

 
Possono essere istituite “Unità di progetto” (UDP), che rappresentano unità orga-

nizzative speciali e temporanee, costituite con criteri flessibili, anche interdisciplinari ed 

intersettoriali, al fine dello sviluppo o della gestione di specifici progetti o programmi di 

rilevante entità, per la realizzazione di complessi pacchetti normativi, o per il raggiungi-

mento di obiettivi determinati dalla Giunta Provinciale. Tali unità vengono istituite con 

atto del Dirigente di Direzione, se costituite nell’ambito dell’area cui lo stesso è preposto; 

le unità intersettoriali sono istituite dal Segretario Generale sentiti i Dirigenti coinvolti.  
L'atto con il quale è istituita l’Unità di Progetto stabilisce:  
a) gli obiettivi da perseguire e i risultati attesi dal progetto;   
b) le risorse umane, finanziarie e strumentali direttamente assegnate;  

 
c) i tempi di completamento del progetto, programma e obiettivo, prorogabile un so-

la volta per un periodo non superiore al 50 per cento della durata iniziale;  
 

d) i collegamenti funzionali con le strutture permanenti e le modalità di condivisione 

delle risorse;   
e) le attribuzioni ed i poteri specifici del responsabile del progetto;   
f) le modalità di rientro delle risorse umane nelle strutture permanenti;  

g) le modalità di remunerazione degli incarichi saranno disciplinate in sede di 

Contrattazione Decentrata.   
L’incarico di Responsabile di Progetto può essere affidato ad un Responsabile di 

Posizione Organizzativa ovvero ad un Dirigente dell’Ente, in modo esclusivo o in aggiun-

ta, rispettivamente, all’incarico di direzione di altro Servizio o Direzione. 

 
Art. 16  

Individuazione ed attribuzione delle funzioni 

 
La individuazione e l’attribuzione delle funzioni tra le Direzioni (funzionigram-

ma) è determinata dalla Giunta Provinciale, tenuto conto degli obiettivi programmatici 

dell’Ente e può essere costantemente aggiornato ed adeguato, di norma contestualmente 

all’approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (PEG). 

 In sede di prima applicazione è disposta nell’allegato 2 del presente 

Regolamento (funzionigramma). 

 

 

 



 

 

Art. 17  
Servizi convenzionati 

 
Nel caso in cui la Provincia Regionale di Messina proceda alla stipula di convenzioni 

con altri enti pubblici per lo svolgimento di servizi in forma associata, la Giunta 

Provinciale provvede alle necessarie, corrispondenti modifiche dell’assetto organizzativo 

dell’Ente, procedendo alle opportune novelle. 

 
Art. 18 

Dotazione organica 
 
 

Sulla base dell’assetto organizzativo prescelto, apposito provvedimento adottato 

con i poteri della Giunta Provinciale determina, con cadenza almeno triennale, la 

dotazione organica complessiva dell’Ente, per categorie e profili. 
 

La dotazione organica complessiva individua l’elenco dei posti di ruolo, 

dirigenziali e non dirigenziali, previsti dall’Amministrazione, necessario per il 

soddisfacimento dei fini istituzionali e la realizzazione dei programmi amministrativi, 

nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili. La dotazione organica è definita in base 

ai sistemi di inquadramento contrattuale in vigore ed è suddivisa in categorie contrattuali 

e profili professionali.  
Le variazioni della dotazione organica sono disposte dalla Giunta in conformità 

alle seguenti condizioni: 

- previa verifica degli effettivi fabbisogni;   
- nell’ambito delle proprie capacità di bilancio;  
 
- in coerenza con la programmazione triennale del fabbisogno di personale, in dipen-

denza anche del rispetto del patto di stabilità;   
- previa informazione alle organizzazioni sindacali e alla R.S.U.  

 Nell’ambito della determinazione della dotazione organica, la Giunta assicura la 

semplificazione della classificazione verticale, con riduzione dei profili professionali ai 

soli effettivamente necessari. 

 
Art. 19 

La funzione di coordinamento generale degli uffici e dei servizi 
 
 

La funzione di coordinamento generale degli uffici e dei servizi, in conformità 

all’articolo 97 del D. Lgs. n. 267/2000, spetta al Segretario Generale.  
I Dirigenti informano costantemente il Segretario Generale della gestione svolta, del 

grado di realizzazione degli obiettivi assegnati e dei risultati conseguiti, affinché egli 

possa – anche attraverso il Nucleo di Valutazione – porre l’organo di indirizzo politico in 

condizioni di esercitare le proprie funzioni di indirizzo e controllo. 

 
Art. 20 

Uffici di diretta collaborazione 
 

 

Gli uffici di diretta collaborazione hanno natura di unità organizzative di staff, e ri-

spondono direttamente all’organo nella cui diretta collaborazione operano. 



 

 

 

 
CAPO II 

 
LA FUNZIONE DIREZIONALE POLITICA 

 

Art. 21 
Rapporti fra gli organi politici e gli organi gestionali 

 
 

L’Ente è organizzato secondo i seguenti criteri:  
a) attuazione del principio della distinzione tra responsabilità politiche, di indirizzo e 

controllo, degli organi di direzione politica e responsabilità gestionali dei respon-

sabili delle strutture organizzative;  
 

b) attuazione del principio di collaborazione ed integrazione fra le funzioni di natura 

politico-amministrativa e le funzioni di natura gestionale.   
In armonia con i principi generali che ispirano la legislazione di riforma della orga-

nizzazione delle pubbliche amministrazioni, il modello organizzativo dell’Ente assume a 

canone fondamentale il principio di direzione in sostituzione di quello gerarchico per ri-

qualificare il rapporto tra gli organi di direzione politica e gli organi gestionali. 

 
Art. 22 

Il modello della direzione nel rapporto fra politica e gestione 
 
 

Il modello della direzione si sviluppa secondo il seguente percorso:  
a) gli organi di indirizzo politico definiscono, attraverso  atti decisionali e di indirizzo, la 

programmazione delle attività, la individuazione degli obiettivi e la determinazione 

delle scale di priorità;  
 
b) gli organi responsabili della gestione, mediante la adozione di autonome decisioni sia 

di contenuto pubblicistico che di natura privatistica, organizzano le risorse disponibili 

per il conseguimento degli obiettivi assegnati nel rispetto delle direttive di indirizzo e 

programmazione ricevute;  
 
c) gli organi di indirizzo politico accertano ed apprezzano i risultati conseguiti dalla diri-

genza e assumono le conseguenti decisioni secondo la disciplina del presente regola-

mento e delle previsioni in materia dei contratti collettivi di lavoro.  

 

 
Art. 23 

La specificazione della funzione di indirizzo politico 

 

Nel rispetto delle scelte e delle linee di indirizzo formulate dagli strumenti di pro-

grammazione e di bilancio di competenza del Consiglio, compete alla Giunta:  
a) la definizione, attraverso il Piano Esecutivo di Gestione, degli obiettivi generali 

dell’azione di governo, delle politiche da perseguire e dei risultati da raggiungere 

nelle varie aree di intervento, nonché dei relativi vincoli di tempo e di costo;  
 
b) la individuazione delle risorse umane, materiali ed economico-finanziarie, 

nell’ambito dello stesso Piano Esecutivo di Gestione;  
 
c) la emanazione di direttive di indirizzo e programmazione, anche in corso d’anno ad 



 

 

integrazione ed ulteriore specificazione del Piano Esecutivo di Gestione;  
 
d) la verifica della rispondenza dell’attività gestionale e dei risultati conseguiti agli 

obiettivi e agli indirizzi stabiliti, in conformità alla attività dei Nuclei interni di 

Valutazione;  
 
e) la concessione di sovvenzioni, contributi ed altri ausili finanziari, nonché del patroci-

nio della Provincia Regionale, sulla base dei criteri ed in conformità alle norme di 

procedura previste dallo specifico regolamento; nonché la determinazione di tariffe, 

canoni e rette, salvo diverse disposizioni di legge;   
f) l’approvazione dei progetti preliminari e definitivi;  
 
g) la cura dei rapporti esterni ai vari livelli istituzionali, ferme restando le competenze 

proprie della dirigenza;   
h) la formulazione di indirizzi e linee guida per l’organizzazione generale dell’Ente, ed 

in particolare, per la istituzione di eventuali strutture decentrate sul territorio;   
i) la emanazione di atti generali inerenti i rapporti tenuti, nell’ambito dei poteri di rap-

presentanza, con soggetti pubblici e privati, organizzazioni di categoria e sindacati;   
l) l’approvazione di specifici contratti, convenzioni, accordi, intese e/o protocolli che si 

ritengano di rilevante interesse pubblico, da concludere con i soggetti e organismi di 

cui alla lett. i);  
 
m) la formulazione di proposte al Consiglio Provinciale;  
 
n) la determinazione della composizione della delegazione di parte pubblica per la con-

trattazione decentrata integrativa e la nomina del presidente e dei componenti;  
 
o) la definizione dei criteri e dei metodi per la graduazione delle posizioni Dirigenziali e 

di responsabilità (Posizioni Organizzative), in conformità al modello organizzativo 

adottato, attraverso idonee metodologie di valutazione delle posizioni, anche su 

proposta del Nucleo di valutazione;  
 
p) promuovere e resistere alle liti giudiziali, nonché conciliare e transigere le medesime, 

salvo che tali competenze siano attribuite dallo Statuto Provinciale alla Dirigenza;   
q) le altre attribuzioni espressamente previste dalle leggi e dal presente Regolamento.   
 Il Presidente attribuisce gli incarichi dirigenziali e provvede alle nomine, 

designazioni ed altri atti analoghi che gli sono attribuiti da specifiche disposizioni.  
Gli Assessori, nell’esercizio delle funzioni di titolarità politica e di rappresentanza 

istituzionale e sulla base delle deliberazioni della Giunta, promuovono, nell’ambito degli 

obiettivi già definiti, l’attività delle strutture organizzative che svolgono compiti attinenti 

alle materie ad essi rispettivamente delegate, al fine di perseguire gli obiettivi prefissati.  
La Giunta non può revocare, riformare, riservare a sé o altrimenti adottare provve-

dimenti o atti di competenza degli organi gestionali. 

 
Art. 24 

Uffici di diretta collaborazione del Commissario Straordinario 

 
Il Commissario Straordinario, per l’esercizio delle funzioni di indirizzo, controllo, 

supporto e raccordo con l’amministrazione, per lo svolgimento delle attività di segreteria 

particolare, e, più in generale, per l’espletamento delle funzioni istituzionali proprie può 

avvalersi di una struttura organizzativa all’uopo costituita denominata “ Staff del 

Presidente”, comprendente il Servizio  di  Gabinetto  del  Presidente ed il Servizio  di  

Segreteria  particolare  del  Presidente. 
 



 

 

L’incarico di Capo di Gabinetto, che comporta il coordinamento dello Staff del 

Presidente e la responsabilità del Servizio “gabinetto del Presidente”, può essere affidato 

dal Presidente, ai sensi dell’art. 90 del D. Lgs. 267/2000, con apposito decreto motivato,  

a un dipendente dell’Ente appartenente alla categoria D in possesso di titolo di laurea, nel 

qual caso compete allo stesso la retribuzione massima prevista dal Contratto Nazionale di 

Lavoro – area del personale non dirigenziale – in relazione all’istituto della Posizione 

Organizzativa. La durata del predetto incarico non può eccedere quella del mandato 

elettivo del Presidente. Al Capo di Gabinetto può essere attribuita dal Presidente la 

gestione diretta di particolari competenze senza, però, creare commistioni con le 

competenze del Segretario Generale. 
 

Il Capo di Gabinetto risponde direttamente al Presidente e, per quanto concerne 

l'attività di collaborazione per l'esercizio da parte dello stesso organo delle funzioni di 

indirizzo, controllo, supporto e raccordo, ha regolare accesso ai documenti amministrativi 

e può richiedere informazioni agli uffici dell'Amministrazione. Svolge, altresì, ogni altra 

funzione, strettamente connessa e collegata con tale attività, conferitagli dal Presidente, 

senza, tuttavia, interferire né sovrapporsi alle attività del controllo interno di gestione.  
Gli uffici di cui al comma 1 sono costituiti da dipendenti dell’Ente, previa 

selezione interna a mezzo curriculum (nel rispetto delle mansioni esigibili ascrivibili alla 

categoria di appartenenza), che, in tal caso, all’atto dell’assegnazione, sono distaccati 

dalle strutture di appartenenza per la durata dell’incarico conferito, al termine del quale 

rientrano obbligatoriamente nella Direzione, Servizio o Ufficio di provenienza. Resta 

fermo il carattere fiduciario dei predetti incarichi e la natura correlatamente discrezionale 

della scelta.  
Gli incarichi conferiti a norma dei precedenti commi cessano, in ogni caso, con la 

scadenza, per qualunque causa, del mandato elettivo del Presidente in carica. 
 

Le risorse umane da assegnare agli uffici anzidetti sono nominate dal Presidente, 

con proprio decreto, nel quale sono specificate le attività di competenza degli Uffici e 

delle unità di personale incaricate e le modalità di svolgimento delle funzioni.  
 

 

 
CAPO III 

 
LA FUNZIONE DI GESTIONE 

 
Art. 25 

Il potere di organizzazione 
degli organi titolari della funzione di gestione 

 
 

Le decisioni relative all’organizzazione interna dei Servizi e alla articolazione 

della dotazione organica, nonché le misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro 

(c.d. micro-organizzazione), sono assunte, con la capacità e i poteri del privato datore di 

lavoro, dai responsabili competenti secondo il presente regolamento, in relazione alla ti-

pologia specifica degli interventi da porre in essere.  
Gli atti di organizzazione e di gestione delle risorse umane, assunti con la capaci-

tà e i poteri del privato datore di lavoro, possono assumere la forma di:  
a) disposizioni generali o organizzative: atti di diritto privato adottati dal Segretario Ge-



 

 

nerale, aventi ad oggetto misure organizzative di carattere generale, non rientranti tra 

quelle riservate dalla legge agli organi politici;  
 
b) disposizioni di servizio e circolari;   
c) atti di mobilità interna, coerentemente al principi o della equivalenza professionale 

delle mansioni, nel rispetto dello specifico profilo professionale e del prescritto 

modello di relazioni sindacali;   
d) valutazione delle prestazioni dei rispettivi collaboratori;   
e) atti di esercizio del potere disciplinare;   
f) “regolamenti interni o aziendali”, rivolti alla formulazione delle discipline, delle 

procedure e dei criteri necessari per l’applicazione di specifici istituti normativi e/o 

contrattuali, espressamente demandati dai contratti collettivi di lavoro all’autonoma 

determinazione dei singoli enti, nel rispetto delle prescritte relazioni sindacali, ove 

previste. La competenza in materia è affidata al Segretario Generale; 

g) “direttive gestionali”, di competenza dei singoli Dirigenti per gli aspetti che 

riguardano l’organizzazione delle relative strutture, nonché del Segretario Generale  

per gli aspetti che riguardano le strutture affidate alla sua diretta responsabilità;  
 
h) “contratti individuali di lavoro”: di competenza del Dirigente della struttura 

competente in materia di personale e organizzazione;   
i) “comunicazioni” che attengono alle decisioni relative alla gestione del rapporto di 

lavoro del personale per gli aspetti normativi ed economici, nel rispetto delle vigenti 

disposizioni legislative, regolamentari e contrattuali; le predette comunicazioni sono 

di competenza dei singoli Dirigenti per gli aspetti che riguardano la gestione delle 

relative strutture, nonché del Segretario Generale per gli aspetti che riguardano le 

strutture affidate alla sua diretta responsabilità.  

 
Art. 26 

 
Poteri di spesa e di gestione tecnico amministrativa 

 
 

Nell’ambito delle direttive di indirizzo politico e del PEG, nonché nel rispetto delle 

previsioni del regolamento di contabilità, ai Dirigenti competono autonomi poteri di spe-

sa, secondo le vigenti norme di contabilità pubblica e di organizzazione della finanza lo-

cale. L’esercizio di tali poteri, unitamente a quelli di organizzazione e gestione ed a quelli 

di gestione tecnica ed amministrativa, è direttamente finalizzato al conseguimento degli 

obiettivi assegnati. 

 Nessun potere di spesa può essere attribuito a dipendenti che non abbiano 

qualifica dirigenziale, ai sensi dell’Ordinamento degli Enti Locali e del CCNL EE.LL.- 

Regioni. 

 
Art. 27 

La Conferenza dei Dirigenti 
 
 

Per realizzare un compiuto processo di integrazione organizzativa tra la funzione di 

natura politico-amministrativa e le funzioni di gestione è istituita la Conferenza dei Diri-

genti. 
 

Essa è composta da tutti i Dirigenti delle Direzioni, sia a tempo indeterminato che a 

tempo determinato, nonché dal Segretario Generale; può operare anche solo con la 



 

 

presenza di una parte dei suoi membri. È convocata e presieduta dal Segretario Generale; 

alle riunioni della Conferenza possono essere invitati anche altri soggetti in posizione di 

responsabilità.  
La Conferenza può, altresì, essere convocata per disposizione del Presidente, al fine 

di un coordinamento funzionale tra l’attività propria degli organi politici e quella propria 

della sfera burocratica, specie in tema di formazione e/o elaborazione di piani programmi 

ed interventi e nella individuazione di priorità e risorse necessarie per il conseguimento 

degli obiettivi.  
La Conferenza dei Dirigenti ha compiti consultivi e propositivi ed esercita un ruolo 

di impulso operativo e di supporto organizzativo; su richiesta degli organi di direzione 

politica, avanza anche suggerimenti ed esprime valutazioni su problematiche concernenti 

il funzionamento della struttura organizzativa, l’ambiente di lavoro, la formazione 

professionale e l’innovazione tecnologica, in vista delle finalità di trasparenza, 

semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità di gestione.  
Essa svolge inoltre un ruolo di collegamento delle articolazioni organizzative con 

gli organi di governo, con particolare riferimento alla pianificazione degli obiettivi e al 

corretto esercizio dei poteri di spesa dei titolari dei poteri gestionali.  
In particolare si occupa di:  

a) realizzare la piena comunicazione tra funzione direzionale politica e funzione 

gestionale;   
b) trasmettere gli obiettivi della Amministrazione alla struttura gestionale;   
c) trasmettere le proposte migliorative dalla struttura gestionale alla Amministrazione;  
 
d) proporre al Segretario Generale eventuali modifiche e semplificazioni dei processi 

decisionali che coinvolgano più Direzioni;   
e) definire piani e progetti integrati, intersettoriali, trasversali e verificarne l’attuazione, 

gli scostamenti e le azioni correttive;   
f) discutere l’assegnazione di risorse sia umane che strumentali, budget, previsioni.  

La Conferenza dei Dirigenti si riunisce di regola mensilmente e, in ogni caso, tutte 

le volte che il Segretario Generale lo ritenga necessario per l’esame delle principali 

questioni e difficoltà operative che emergano nello svolgimento della attività 

amministrativa e che ostacolino la piena attuazione degli obiettivi e degli indirizzi 

definititi dagli organi di direzione politica.  
Alle riunioni può partecipare il Presidente o un suo delegato per il raccordo con le 

strategie generali adottate dagli organi di governo. 

 
Capo IV 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

 
Art. 28 

Il Segretario Generale 
 
 

La Provincia Regionale – in conformità con le vigenti disposizioni di legge – ha un 

Segretario Generale, nominato dal Presidente con le modalità stabilite dalla legge e dal 

quale dipende funzionalmente. 
 

Il Segretario provvede ai compiti attribuitigli dalla legge, dallo Statuto, dai regola-

menti, dal Presidente.  



 

 

Al Segretario sono in particolare attribuite le seguenti funzioni, conformemente a 

quanto previsto dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro in vigore:  
a) compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico - amministrativa nei con-

fronti degli organi politici e gestionali, sulla conformità dell’azione amministrativa al-

le leggi, allo statuto ed ai regolamenti; il Segretario Generale, in particolare, nel 

rispetto dei compiti che gli derivano per legge, ai sensi del D.Lgs. 267/00, coadiuva il 

Presidente e gli organi amministrativi assolvendo compiti di consulenza giuridico - 

amministrativa circa lo svolgimento delle attività dell’ente e, a tal fine, compie, anche 

su incarico del Presidente, studi, verifiche e controlli, dei cui risultati riferisce al 

Presidente stesso, informandolo, altresì, ove richiesto, sugli aspetti di legittimità e 

legalità delle attività espletate dalle diverse strutture, segnalando, peraltro, eventuali 

difficoltà o ritardi nell’espletamento della azione amministrativa;  
 
b) partecipazione, con funzioni consultive, referenti e di assistenza, alle riunioni del Con-

siglio Provinciale e della Giunta, e cura della verbalizzazione, nonché, su richiesta, 

alle riunioni delle commissioni consiliari;  

c) rogito di tutti i contratti di cui l’Ente è parte.  

d) compiti di coordinamento e di sovrintendenza sulla sfera gestionale nonché di 

indirizzo, coordinamento e raccordo gestionale generale; in tal caso spettano al 

Segretario Generale le seguenti funzioni:  
1. la supervisione sulla predisposizione della proposta di Relazione Previsionale e 

Programmatica, nonché sulla proposta di Programma Triennale delle OO.PP.;  
 

2. la predisposizione della proposta di Piano Esecutivo di Gestione;  
 

3. la predisposizione e l’aggiornamento, nel corso dell’esercizio, del Piano 

dettagliato degli obiettivi, attraverso l’esplicitazione di obiettivi di dettaglio, tempi 

di realizzazione degli interventi e modalità attuative;  
 

4. il controllo della gestione delle Direzioni, verificando periodicamente lo stato di 

attuazione degli obiettivi;  
 

5. i più ampi poteri di intervento, in caso di inerzia dei Dirigenti di Direzione;   
6. la collaborazione con il Presidente alla definizione di progetti strategici;  

 
7. la gestione della mobilità interna intersettoriale del personale e la assegnazione dei 

dipendenti all’Ufficio del Segretario Generale, nonché la firma di tutti gli atti di or-

ganizzazione e di gestione del personale di natura intersettoriale;  
 

8. la formulazione di proposte di aggiornamento al Regolamento degli uffici e servizi;  
 

9. la supervisione delle relazioni sindacali, al fine di garantire la necessaria 

uniformità di comportamento;   
10. la presidenza della Conferenza dei Dirigenti; 

11. la soluzione dei conflitti di competenza tra i Dirigenti; 

 Al Segretario Generale possono essere attribuite, altresì, le funzioni di Direttore 

Generale.  In tal caso al Segretario Generale spettano la direzione strategica del personale 

e dell’organizzazione, il coordinamento delle politiche dei sistemi informativi e 

informatici, delle politiche di formazione del personale, delle politiche di comunicazione 

ed informazione ai cittadini, delle politiche di qualità dei servizi. 

 Nell’ambito delle attribuzioni gestionali, spetta in particolare al Segretario 

Generale la supervisione, con la collaborazione dei Dirigenti e nel rispetto delle direttive 

del Presidente e degli altri organi di indirizzo politico, sulle attività di programmazione e 

controllo delle Aziende e delle Società partecipate, in funzione dello sviluppo e 

valorizzazione delle stesse, dell’efficienza della gestione dei relativi servizi e del 



 

 

soddisfacimento delle esigenze degli utenti;  
 

Art. 29 
Il Vice Segretario Generale 

 
 

Per lo svolgimento delle funzioni vicarie del Segretario, oltre che per 

coadiuvarlo, è prevista la figura del Vicesegretario. Egli coadiuva il Segretario e lo 

sostituisce nei casi di vacanza di posto, assenza o impedimento in tutti gli adempimenti, 

compresi quelli relativi alla possibilità di rogare atti dell’Amministrazione. 

L’incarico di Vice Segretario è conferito dal Presidente ad un Dirigente in 

servizio presso l’Ente, in possesso del titolo di studio richiesto per l’accesso alla carriera 

di Segretario Provinciale, per un periodo non eccedente il mandato amministrativo del 

Presidente stesso. Egli resta comunque in carica, fino alla nomina del nuovo Vice 

Segretario da parte del Presidente neoeletto, nei termini di legge previsti. 
 

L’incarico di Vice Segretario è assegnato in aggiunta alla titolarità di un ufficio di 

livello dirigenziale o alla responsabilità di uno specifico progetto e può essere revocato in 

qualunque momento, con decreto motivato del Presidente, in caso di gravi inadempienze 

o di violazioni dei doveri d’ufficio.  
In ogni caso, l’incarico di Vice Segretario si conclude automaticamente alla sca-

denza, per qualsiasi motivo, del mandato del Presidente, e deve quindi essere nuovamente 

conferito a un Dirigente in possesso dei requisiti prescritti. 

 

 
CAPO V 

 
LE FUNZIONI DIRIGENZIALI 

 
ARTICOLAZIONE DEI LIVELLI DI RESPONSABILITÀ 

 
Art. 30  

Caratteristiche del ruolo dirigenziale 

 
L’ordinamento della dirigenza dell’Ente, secondo i principi generali dettati dalla 

legge, dai contratti collettivi nazionali di lavoro, dallo Statuto provinciale, si caratterizza 

per i seguenti elementi: 
 

- accesso per concorso o, nei casi previsti dal presente Regolamento, per nomina 

fiduciaria (ex art. 110 T.U.E.L.);  
 

- responsabilità in base al ruolo;   
- riconoscimento dei risultati connesso alla capacità direttiva gestionale;  

 
- modificabilità del ruolo, nel rispetto dei diritti economici acquisiti secondo le pre-

visioni legislative e contrattuali.  

 
Art. 31 

I Dirigenti 

 
I Dirigenti sono ordinati in un’unica qualifica dirigenziale e si differenziano tra 

loro esclusivamente in relazione alla posizione organizzativa ricoperta e agli incarichi 

loro attribuiti dal Presidente. 



 

 

Le modalità di reclutamento ed i requisiti di accesso alla qualifica dirigenziale 

sono disciplinati dal Regolamento di accesso, in applicazione della vigente normativa in 

materia di pubblico impiego.  
Gli incarichi dirigenziali sono conferiti a tempo determinato e mai oltre la durata 

del mandato amministrativo, con provvedimento motivato del Presidente, sentito il 

Segretario Generale, tenuto conto:  
- della professionalità acquisita nello svolgimento di attività rilevanti agli effetti 

dell’incarico da conferire;   
- della formazione culturale adeguata all’incarico;   
- della natura e delle caratteristiche dei programmi da realizzare;   
- delle attitudini e capacità personali e professionali;   
- dei risultati precedentemente conseguiti dal Dirigente;   
- del curriculum professionale.   
 Ai Dirigenti del Provincia è riservata la gestione amministrativa, finanziaria e 

tecnica, compresa l’adozione di atti che impegnano la Amministrazione verso 

l’esterno, con autonomi poteri di spesa.  
I dirigenti sono direttamente responsabili, in via esclusiva, in relazione agli 

obiettivi dell'ente, della correttezza amministrativa, della efficienza e dei risultati della 

gestione. 

 

Art. 32  
Il Dirigente di Direzione 

 
Il Dirigente di Direzione, nell’ambito dell’incarico conferito, realizza gli obiettivi 

individuati nel Piano Esecutivo di Gestione o nel Piano degli Obiettivi, operando con pie-

na autonomia al fine di ottenere i risultati attesi nei tempi stabiliti, rispondendo di questi 

al Presidente, per il tramite del Segretario Generale e del Nucleo di Valutazione. 
 

A tal fine il Dirigente, fermo restando il potere di indirizzo della Giunta e il pote-

re di coordinamento del Segretario Generale, esercita, tra l’altro, i seguenti poteri e com-

petenze: 
 
a) persegue il raggiungimento dei risultati stabiliti nel PEG per la propria struttura orga-

nizzativa; cura l’attuazione di piani, programmi, progetti, obiettivi e direttive generali 

definite dalla Giunta, dal Presidente e dal Segretario Generale, secondo le rispettive 

competenze; gestisce a tali fini il budget che gli è stato assegnato;  
 
b) partecipa al processo di definizione del Piano Esecutivo di Gestione e del Piano detta-

gliato degli obiettivi, formulando le proposte di programmazione e di PEG, con speci-

ficazione degli obiettivi e degli indicatori di misurazione dei risultati;  
 
c) formula i programmi di attività e assegna compiti e mansioni all’interno della Direzio-

ne, ne verifica lo stato di avanzamento e l’eventuale scostamento dalle previsioni;   
d) coordina l’attività dei Servizi presenti all’interno della Direzione di propria pertinenza;  

e) adotta i provvedimenti finali di competenza della Direzione; verifica i processi di 

produzione dei servizi erogati, adottando le modalità tecnico-operative più adatte alla 

semplificazione;  
 
e) cura il monitoraggio, nelle forme più opportune, del grado di soddisfazione dell’utenza 

rispetto ai servizi erogati;  
 
f) esprime i pareri di regolarità tecnica sulle proposte di deliberazione, nelle materie di 

competenza;  
 



 

 

g) attribuisce la responsabilità dei Servizi e definisce l’organizzazione interna degli stessi 

(microrganizzazione), secondo criteri di economicità, flessibilità e di razionale sud-

divisione dei compiti;  
 
h) gestisce con propri atti di organizzazione il personale assegnato alla Direzione e ne 

cura la mobilità all’interno dello stesso, fra le sue articolazioni minori; provvede alla 

quantificazione del fabbisogno annuale di risorse umane, in stretta relazione agli obiet-

tivi da realizzare, ne valuta le prestazioni nell’ambito delle disposizioni contrattuali e 

dei regolamenti provinciali vigenti, con l’ausilio tecnico del Nucleo di Valutazione; 

promuove la crescita professionale del personale assegnato alla Direzione, individuan-

done i bisogni formativi e favorendone la partecipazione alle attività di aggiornamento 

programmate;  
 
i) promuove le condizioni migliori per rendere effettivi i diritti dei cittadini e per assicu-

rare la trasparenza dell’azione amministrativa, la snellezza dei procedimenti, la corret-

tezza e la coerenza dell’attività di diritto privato; favorisce la partecipazione interna ed 

esterna al procedimento amministrativo, nominando a tal fine i responsabili di proce-

dimento;  
 
l) affida gli incarichi di consulenza per le questioni complesse attinenti all’esercizio 

dell’incarico conferito, nell’ambito delle risorse a tal fine assegnate e nel rispetto 

dell’art. 7, comma 6, del D.Lgs. n.165/2001, nonché dei criteri stabiliti dall’apposito 

capo del presente regolamento;  
 
m) può essere incaricato dell’adozione di atti e dello svolgimento di attività 

finalizzati alla sicurezza, all’igiene e alla salubrità dei posti di lavoro, nel rispetto 

delle disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni e 

integrazioni;  
 
n) indice le conferenze di servizi previste dalla legge n. 241/1990, e ss.mm.ii., 

ovvero da altre leggi di settore, per le materie di competenza e partecipa, per le stesse 

materie, alle conferenze di servizi indette da altre Amministrazioni, nel rispetto degli 

indirizzi impartitigli.  
 

Al Dirigente possono essere attribuiti anche incarichi relativi alla realizzazione di 

specifici programmi o progetti, nonché ad attività di studio e di ricerca, che coinvolgano 

la competenza di più Direzioni. 

Il Dirigente cui sono conferite le funzioni di cui al precedente comma coordina, 

limitatamente alla durata dell’incarico in questione e con esclusivo riferimento allo 

stesso, le attività del restante personale dirigenziale. 

 
Art. 33  

Possibilità di delegare le competenze gestionali 

 
I Dirigenti di Direzione, per specifiche e comprovate ragioni di servizio, possono  

delegare  per  un  periodo  di  tempo  determinato, con atto scritto  e  motivato, alcune 

delle competenze comprese nelle funzioni di  cui  alle  lettere  b),  d)  ed  e)  del comma 1 

art. 17 D.Lgs. 165/2001 ai Responsabili dei Servizi della Direzione agli stessi affidata. 

In particolare possono essere delegate le competenze relativa a: 

 

 attuazione e gestione di progetti, adottando i relativi atti e provvedimenti 

amministrativi ed esercitando i poteri di spesa e di acquisizione delle entrate; 



 

 

 direzione, coordinamento e controllo dell'attivita' degli uffici che da essi 

dipendono e dei responsabili dei procedimenti amministrativi, anche con 

poteri sostitutivi in caso di inerzia; 

 gestione del personale e delle risorse finanziarie e strumentali assegnate ai 

propri uffici.  

 

 

Art. 34  
Modalità di affidamento degli incarichi dirigenziali 

 
Il Presidente – con proprio decreto motivato, sentito il Segretario Generale – 

attribuisce ed affida a ciascun Dirigente gli incarichi dirigenziali istituiti secondo la 

disciplina dell’ordinamento vigente. 
 

L’affidamento degli incarichi è finalizzato al raggiungimento degli obiettivi 

fissati nel programma amministrativo del Presidente e nei conseguenti atti di indirizzo e 

di programmazione propri della funzione direzionale politica.  
Nell’attribuzione degli incarichi il Presidente può prescindere dalle precedenti 

assegnazioni di funzioni conseguite anche a seguito di concorsi, salvo che non sia 

richiesto un requisito professionale specifico.  
Il Presidente, per il conferimento di ciascun incarico dirigenziale e per il 

passaggio ad incarichi diversi, tiene conto:  
a) delle caratteristiche dei programmi da realizzare;   
b) delle priorità che l’Amministrazione si è data;   
c) delle attitudini, capacità e requisiti professionali del singolo Dirigente;   
d) delle specifiche esperienze lavorative precedentemente maturate dal Dirigente;   
e) dei risultati raggiunti negli incarichi dirigenziali precedentemente ricoperti;   
f) del curriculum professionale del Dirigente.   

Gli incarichi dirigenziali di Direzione sono conferiti per una durata non inferiore  

a tre anni – fatte salve le specificità dell’incarico da indicare nell’atto di affidamento e 

 gli effetti eventualmente derivanti dalla valutazione annuale dei risultati – e sono rinno-

vabili. 

Essi, in ogni caso, non possono avere durata superiore al mandato del Presidente 

e sono, comunque, prorogati di diritto sino all’eventuale conferimento dei nuovi incarichi 

da parte del Presidente neoeletto, che vi dovrà provvedere entro sei mesi 

dall’insediamento. 

 
Art. 35  

Individuazione dei  responsabili dei Servizi 

 
I Responsabili dei Servizi sono esclusivamente scelti fra i dipendenti appartenenti 

alla categoria D, che prestino a tempo pieno la propria attività lavorativa presso l’Ente. Di 

regola, l’incarico ha durata non inferiore ad un anno e non superiore a cinque anni, con 

facoltà di rinnovo. In ogni caso, non può eccedere la durata dell’incarico del Dirigente 

competente. 
 

La competenza al conferimento dell’incarico spetta ai Dirigenti di Direzione, 

sentito il Segretario Generale, i quali vi provvedono, in conformità alla disciplina 



 

 

contenuta nello specifico e separato regolamento, con propri atti di organizzazione, 

motivati in base ai seguenti criteri: 
 

a) natura e caratteristiche dei compiti da svolgere o del programma da realizzare da 

parte della Posizione Organizzativa;   
b) requisiti professionali di accesso alla posizione;   
c) esperienze di lavoro precedentemente maturate;   
d) risultati conseguiti in precedenti incarichi;   
e) curriculum professionale.   

I responsabili dei Servizi rispondono al rispettivo Dirigente delle risorse e degli 

obiettivi loro affidati. 

Compete al responsabile dei Servizi svolgere i compiti e le funzioni di cui il 

Dirigente lo abbia incaricato. 

I Dirigenti di Direzione sono responsabili nei confronti degli organi di direzione 

politica della gestione operata dai responsabili dei Servizi e a tal fine esercitano un 

controllo costante e sistematico sull’operato degli incaricati, verificando periodicamente 

lo stato di attuazione degli obiettivi e gli atti amministrativi e di gestione compiuti, con 

poteri di avocazione e sostitutivi, in caso di inerzia, e con poteri di revoca e di 

annullamento degli atti adottati nei casi di illegittimità e di incoerenza rispetto agli indi-

rizzi e alle direttive impartite. 

La revoca dell’incarico avviene, con atto del Dirigente, nei seguenti casi: 

a) mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati ed accertamento di risultati ne-

gativi:  

b) intervenuti mutamenti organizzativi, quali la revisione delle strutture organizzati-

ve operanti all’interno della Direzione.  

 
Art. 36  

Valorizzazione delle Alte Professionalità 

 
L’Ente valorizza le Alte Professionalità del personale della categoria D mediante 

il conferimento di incarichi a termine nell’ambito della disciplina dell’art.8, comma 1, 

lett.b) e c) del C.C.N.L. del 31/03/1999 e nel rispetto di quanto previsto dagli artt.9, 10, e 

11 del medesimo CCNL.  
Tali incarichi sono conferiti:  
a) per valorizzare specialisti portatori di competenze elevate e innovative, acqui-

site, anche nell’Ente, attraverso la maturazione di esperienze di lavoro in enti pubblici e 

in enti e aziende private, nel mondo della ricerca o universitario rilevabili dal curriculum 

professionale e con preparazione culturale correlata a titoli accademici (lauree specialisti-

che, master, dottorati di ricerca, ed altri titoli equivalenti) anche, per alcune delle suddette 

alte professionalità, da individuare da parte dei singoli enti, con abilitazioni o iscrizioni ad 

albi;  
 

b) per riconoscere e motivare l’assunzione di particolari responsabilità nel campo 

della ricerca, della analisi e della valutazione propositiva di problematiche complesse di 

rilevante interesse per il conseguimento del programma di governo dell’Ente.  
 

Gli incarichi sono conferiti dal Dirigente, in conformità alla disciplina contenuta 

nello specifico e separato regolamento, anche per la preposizione ad unità organizzative 

di secondo livello (Servizi).  



 

 

 

 

 
Art. 37 

Retribuzione della responsabilità di Servizio 

 
Alla responsabilità dei Servizi è connessa la titolarità di Posizione Organizzativa 

o di Alta Professionalità. La preposizione temporanea a più servizi comporta la 

retribuzione massima prevista dal Contratto Nazionale di Lavoro – area del personale 

non dirigenziale – in relazione all’istituto della Posizione Organizzativa. 

 

Art. 38 
Gli incarichi a soggetti esterni per posti di qualifica dirigenziale 

ed alte specializzazioni, anche al di fuori della dotazione organica 

 
L’Amministrazione può ricoprire, mediante contratti a tempo determinato, i posti 

di qualifica dirigenziale e di alta specializzazione, ai sensi dell’art. 110, commi 1 e 2, del 

T.U.E.L. 
 

Con la dizione “ alte specializzazioni” si intendono quelle professionalità che pre-

suppongono il possesso del diploma di laurea e di particolari competenze acquisite me-

diante studi specialistici o specifiche abilitazioni professionali ed iscrizioni in appositi 

albi, comunque inquadrabili in profili professionali appartenenti almeno alla categoria 

D3.  
Per il conseguimento di specifici obiettivi o per lo svolgimento di determinati 

compiti, possono essere stipulati, al di fuori della dotazione organica, contratti a tempo 

determinato per dirigenti ed alte professionalità in misura non superiore al 10% della 

dotazione organica della qualifica dirigenziale a tempo indeterminato.  
I contratti di cui al presente articolo possono essere stipulati:  

- per posti vacanti;  
 

- ovvero per il conferimento di incarichi al di fuori della dotazione organica, pur-

ché in assenza di professionalità analoghe all’interno dell’Ente, tali da assicurare   
lo svolgimento ottimale di tutti i programmi riferiti al centro di responsabilità.  
Gli incarichi sono conferiti, previa deliberazione della Giunta Provinciale accom-

pagnata dall’attestazione della copertura finanziaria, con provvedimento motivato del 

Presidente, nella forma del decreto. 
 

I contratti a tempo determinato non possono avere durata superiore al mandato 

del Presidente in carica al momento del perfezionamento del contratto e devono 

prevedere le cause di eventuale revoca anticipata dell’incarico. È esclusa la proroga tacita 

di tali contratti alla loro scadenza.  
Gli incarichi per ricoprire funzioni dirigenziali ed alte specializzazioni possono 

essere disposti in favore di soggetto in possesso di laurea attinente all’incarico da conferi-

re e che abbia maturato, rispettivamente, per gli incarichi di qualifica dirigenziale, espe-

rienze di lavoro, nell’area direttiva, adeguate alle funzioni da svolgere, per almeno cinque 

anni, in organismi, enti pubblici, aziende pubbliche e private, e, per gli incarichi di alta 

specializzazione, che abbia documentato almeno due anni di esercizio professionale cor-

relato al titolo di studio richiesto, con relativa abilitazione professionale ed iscrizione 

all’albo, ove necessaria, documentati da apposito curriculum.  



 

 

Per i posti vacanti, i soggetti esterni cui conferire l’incarico debbono comunque 

possedere i titoli e i requisiti richiesti dal regolamento sull’accesso agli impieghi e dalle 

vigenti disposizioni legislative e contrattuali per l’accesso alla qualifica da ricoprire. Val-

gono le incompatibilità previste dalla legge.  
Gli incarichi di cui innanzi vanno, pertanto, conferiti in base al criterio di compe-

tenza professionale, tenendo conto della natura e delle caratteristiche dei programmi da 

svolgere. All’uopo, previa pubblicazione di apposito Avviso sul Sito Istituzionale, 

l’Amministrazione acquisisce la disponibilità di coloro che sono in possesso dei requisiti 

ed effettua apposito processo comparativo tra le caratteristiche di ciascun candidato, me-

diante valutazione dei curricula ed eventuale colloquio, a cura del Segretario Generale e 

del Dirigente della struttura competente in materia di personale e organizzazione. 

All’esito di tale fase, viene selezionato un nucleo ristretto di candidati che presentano i 

requisiti più adeguati al ruolo, in misura non superiore a 5, da sottoporre alla scelta del 

Presidente, che provvede motivatamente alla individuazione, con decreto.  
Nel contratto vanno previsti:  

a) i programmi da realizzare;   
b) gli organi preposti alla verifica dei risultati;   
c) le cause e le modalità di eventuale revoca anticipata dell’incarico;  

 
d) la previsione della facoltà di risoluzione anticipata dell’incarico, per il caso in cui 

le verifiche effettuate diano luogo all’accertamento del non raggiungimento degli 

obiettivi assegnati;  
 

e) l’entità del compenso;  
 

f) la durata dell’incarico e la facoltà di proroga da parte della Amministrazione, en-

tro la durata massima consentita;  
 

g) l’obbligo di rispettare il segreto d’ufficio e la specifica menzione della sussisten-

za di responsabilità civili, penali e contabili nel lo svolgimento dell’incarico;   
h) l’obbligo di un minimo fisso di giorni di presenza presso la sede provinciale e la   

fissazione dei giorni e delle ore nei quali l’incaricato dovrà rendersi disponibile 

al ricevimento del pubblico.  
Il trattamento economico, equivalente a quello previsto dai vigenti contratti col-

lettivi nazionali per il personale degli Enti Locali, può essere integrato, con provvedimen-

to motivato della Giunta, sentito il Segretario Generale, da una indennità ad personam 

commisurata alla specifica qualificazione professionale e culturale posseduta 

dall’incaricato, anche in considerazione della temporaneità del rapporto contrattuale. Il 

trattamento economico e l’eventuale indennità ad personam sono definiti in stretta corre-

lazione con il bilancio Provinciale. 
 

L’interessato, ai sensi dei precedenti articoli, è a tutti gli effetti collocato nella 

struttura della Provincia Regionale e collabora con gli organi di direzione politica e con 

gli altri organi gestionali, fornendo le prestazioni previste in contratto. L’incaricato ha 

libero accesso ad ogni tipo di documentazione utile all’espletamento del suo incarico, per 

l’esecuzione del quale si avvale di mezzi e di beni dell’ente. 
 

L’incaricato risponde dei risultati del suo operato al Presidente ed è soggetto, co-

munque, all’ordinario potere di controllo, direzione e vigilanza.  
I contratti a tempo determinato di cui al presente articolo sono risolti di diritto nel 

caso in cui l’Ente dichiari il dissesto o venga a trovarsi in situazione strutturalmente 

deficitaria, nonché in tutti i casi di cessazione dalla carica del Presidente conferente. 



 

 

 
Art. 39 

Contratti di collaborazione 

 
Per esigenze cui non si possa far fronte con personale in servizio, l’Ente può, al-

tresì, ricorrere a collaborazioni esterne ad alto contenuto di professionalità, qualora ciò 

si renda necessario al fine di conseguire specifici obiettivi stabiliti dagli organi di 

governo. 
 

In tal caso, l’Amministrazione può conferire incarichi individuali, con contratti di 

lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, ad esperti di provata 

competenza, in presenza dei seguenti presupposti: 
 

a. l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'or-

dinamento all'amministrazione e ad obiettivi e progetti specifici e determinati;  
 

b. l’Amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità 

oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno;  
 

c. la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata;  
 

d. devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso 

della collaborazione.  
 

L’incarico è conferito dal Dirigente della Direzione che ha competenza e respon-   
sabilità in ordine al progetto od obiettivo per la cui realizzazione si rende necessaria la 

collaborazione esterna, previa procedura selettiva comparativa all’uopo indetta, secondo i 

criteri e le modalità stabilite dal Titolo IV del presente regolamento, tesa a valutare la 

competenza del professionista in base anche al possesso di specifici titoli abilitativi e/o 

iscrizione in albi, ed in stretta correlazione agli obiettivi da realizzare. 
 

Il contratto di collaborazione è risolto di diritto nel caso in cui l’Ente dichiari il 

dissesto o venga a trovarsi in situazione strutturalmente deficitaria. 

 
Art. 40  

Sostituzione in caso di assenza o impedimento 

Interventi suppletivi in caso di incompatibilità dei 

Dirigenti e/o dei Responsabili di Servizio 

 
In caso di assenza o impedimento prolungato di un Dirigente (di durata superiore 

a sessanta giorni continuativi), l’assolvimento delle relative funzioni può essere conferito 

ad interim ad altro Dirigente della Provincia Regionale, con apposito atto d’incarico del 

Presidente, sentito il Segretario Generale.  
Nei casi di assenza o impedimento temporaneo di un Dirigente l’assolvimento 

delle relative funzioni è garantito da altro Dirigente, secondo un piano di sostituzioni 

proposto dal Segretario Generale ed approvato dal Presidente; è, in ogni caso, fatta salva 

la facoltà del Dirigente da sostituire temporaneamente, sentito il Segretario Generale, di 

attribuire, motivatamente, le funzioni vicarie ad un dipendente preposto all’area delle 

Posizioni Organizzative e delle Alte Professionalità, inserito nella propria struttura 

organizzativa. 
 

Nei casi di temporanea assenza o impedimento di un responsabile di Servizio o di 

altra unità organizzativa le relative competenze possono essere espletate ad interim da 

altro dipendente appartenente alla categoria D, scelto nell’ambito della Direzione interes-

sata, previo incarico del Dirigente.  



 

 

Simili piani di sostituzioni devono essere adottati per i responsabili del Gli Uffici 

e per tutti gli altri dipendenti di qualsiasi categoria che svolgano mansioni non interrom-

pibili senza nocumento per il servizio reso, con atto dei responsabili dei Servizi interessa-

ti, nell’ambito degli stessi.  
Qualora un Dirigente versi in una situazione di incompatibilità, prevista per leg-

ge, statuto o regolamento, rispetto all’adozione di atti e provvedimenti inerenti l’attività 

della struttura da quegli diretta, è tenuto ad informarne tempestivamente il Segretario Ge-

nerale. In tali casi, ove verificata la situazione di incompatibilità, all’adozione dell’atto 

provvede il Segretario Generale, ovvero, su proposta di quest’ultimo, altro Dirigente pre-

via apposita e motivata disposizione del Presidente.  
Qualora la situazione di incompatibilità riguardi un responsabile di Servizio o un 

responsabile di procedimento o di istruttoria, questi è tenuto a darne tempestiva informa-

zione al Dirigente della struttura cui appartiene, il quale provvederà incaricando altri col-

laboratori o assumendo in proprio la responsabilità dell’istruttoria e del procedimento. 

 

 
CAPO VI  

RESPONSABILITÀ, VALUTAZIONE DEGLI ORGANI  
TITOLARI DELLA FUNZIONE DI GESTIONE, REVOCA 

 
Art. 41  

Responsabilità dirigenziale 

 
I Dirigenti sono responsabili del risultato dell’attività svolta dalle strutture alle 

quali sono preposti, della realizzazione dei programmi e dei progetti loro affidati, della 

gestione del personale e delle risorse finanziarie e strumentali loro affidate e degli adem-

pimenti ad essi attribuiti.  
La verifica dei risultati avviene con valutazione annuale del Nucleo di Valutazio-

ne, che applica a tal fine i criteri preventivamente determinati nella apposita metodologia 

di valutazione della dirigenza dell’Ente formalmente adottata dalla Giunta. 

 
Art. 42  

Graduazione degli effetti degli accertamenti negativi della dirigenza 

 
Le sanzioni collegate alle valutazioni finali negative di cui all’art. 41, ai sensi 

della vigente disciplina contrattuale del rapporto di lavoro del personale dirigente degli 

Enti Locali, sono applicate ai Dirigenti dell’Ente in base ad un principio di gradualità 

connessa alla gravità delle mancanze riscontrate, nell’ambito delle seguenti ipotesi:  
- affidamento di un incarico dirigenziale con un valore della retribuzione di posi-

zione inferiore a quella precedentemente ricoperta;  
 

- sospensione da ogni incarico dirigenziale, nei confronti del personale con qualifi-

ca dirigenziale a tempo indeterminato, fino ad un periodo massimo di due anni;  
 

- revoca anticipata dell’incarico;  
 

- recesso dell’Amministrazione dal rapporto di lavoro dirigenziale a tempo inde-

terminato per l’accertamento di responsabilità particolarmente grave del Dirigen-

te, correlata alle mancanze di cui alle lett. a) e b) dell’art. 27 del CCNL 10 aprile   



 

 

1996, come sostituito dall’art. 11 del CCNL 22 febbraio 2006.  
I provvedimenti di cui sopra sono applicati previa acquisizione di conforme pare-

re di un Comitato di Garanti, entro 45 giorni dalla richiesta. Decorso inutilmente tale ter-

mine si prescinde dal parere. Il parere, nei termini suddetti, è reso dopo aver ascoltato il 

Dirigente, eventualmente assistito da persona di fiducia, a seguito di espressa richiesta 

dello stesso. I componenti del Comitato di Garanti sono nominati con atto del Presidente. 

I criteri di composizione del Comitato di Garanti sono rimessi alla contrattazione 

decentrata con i soggetti sindacali previsti dalla Legge e dai Contratti Nazionali dell’Area 

della Dirigenza, ai sensi dell’art. 15 del CCNL Comparto Regioni – EE.LL. Area della 

Dirigenza.   
I componenti del Comitato dei Garanti durano in carica tre anni non rinnovabili. 

 
Art. 43  

Revoca degli incarichi dirigenziali 

 
Il Presidente può disporre la revoca anticipata dell’incarico: 

- per il mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati con il PEG;  

- per inosservanza delle direttive impartite dal Presidente, imputabile al Dirigente, 

salva l’ipotesi di accertata illegittimità dei contenuti della direttiva impartita;  

- per responsabilità particolarmente grave o reiterata;  

- negli altri casi disciplinati dai contratti collettivi di lavoro, ovvero qualora, per ef-

fetto di processi di riorganizzazione motivati da ragioni organizzative e produtti-

ve, si determini un’eccedenza di personale dirigenziale ai sensi del comma 1 

dell’art. 16 del CCNL 22 febbraio 2006. 

La revoca avviene con provvedimento motivato del Presidente, sentito il 

Segretario Generale previa relazione del Nucleo di Valutazione, basata anche sulle 

rilevazioni del controllo di gestione, nel rispetto delle procedure previste dalla legge, 

dalle vigenti disposizioni contrattuali di comparto e dall’art. 42 del presente 

Regolamento. 

È fatta salva l’eventuale responsabilità disciplinare. 

 

 
CAPO VII  

Art. 44 
Norma di rinvio 

 
La definizione dei principi generali per le strategie di valorizzazione delle risorse 

umane è rimessa al sistema delle relazioni sindacali previsto dalla Legge e dal C.C.N.L.. 

 

 
CAPO VIII  

I MECCANISMI OPERATIVI 

 
Art. 45 

Sistemi di programmazione e controllo 

 
La metodologia di lavoro delle strutture organizzative si fonda sulla programma-



 

 

zione e sul controllo dei risultati, che costituiscono le leve essenziali a disposizione 

dell’Ente per orientare il sistema organizzativo alla realizzazione degli obiettivi e delle 

strategie.  
Il processo di programmazione e controllo è finalizzato a:  

1. definire gli obiettivi della gestione e le dotazioni ad essi correlate;   
2. assicurare il controllo costante del raggiungimento degli obiettivi, in rapporto alle 

dotazioni assegnate e utilizzate. Lo strumento di cui l’ente si avvale per le finalità 

indicate nei punti 1 e 2 è il Piano Esecutivo di Gestione nel quale sono definiti 

operativamente:  
a. gli obiettivi generali che l’Ente intende perseguire prioritariamente;  

b. le dotazioni di risorse necessarie per il conseguimento degli stessi obiettivi;   
c. i Dirigenti a cui sono affidati gli obiettivi e le dotazioni di cui ai punti 

precedenti, nonché gli obiettivi e le dotazioni la cui responsabilità è affidata al 

Segretario Generale.  
 

Gli obiettivi del Piano Esecutivo di Gestione di cui al comma 2, punto 2 lett. a) 

individuano:  
i. risultati attesi particolarmente qualificanti, sfidanti e significativi, specificamente 

orientati alla generazione di valore per l’utenza esterna o interna ovvero per la 

collettività nel suo complesso;  
 

ii. misure di risultato o altre tecniche di valutazione utilizzate per la verifica finale 

dei risultati effettivi e per l’analisi degli scostamenti.   
Il processo di programmazione, rivolto alla predisposizione del Piano Esecutivo   

di Gestione, si svolge con modalità e tempi definiti periodicamente dalla Giunta in stretta 

correlazione alla predisposizione e gestione del bilancio.  
Il Segretario Generale sollecita la partecipazione propositiva dei Dirigenti al pro-

cesso annuale di identificazione degli obiettivi e di assegnazione delle risorse.  
La programmazione delle attività di cui ai precedenti commi rappresenta la base 

per la successiva attività di controllo strategico e di gestione, nonché per gli eventuali 

interventi correttivi sulla stessa gestione. 

 
Art. 46  

Articolazione del sistema di controllo interno 

 

La Provincia Regionale di Messina disciplina il funzionamento dei sistemi 

dei controlli interni in conformità agli indirizzi e ai principi contenuti nell'art. 3 

del D.L. 174/2012 convertito in Legge n. 213/2012. 

Il sistema dei controlli interni ha come finalità quella di promuovere, 

favorire e sviluppare la qualità dell'azione amministrativa dell'Ente e la legalità 

dell'azione stessa nel rispetto dei principi di cui all'art. 1 della L. n. 241 del 1990. 

 L’articolazione del sistema dei controlli interni è disciplinata da apposito 

regolamento,  la cui adozione è di competenza del Consiglio Provinciale.  

 

 

 

 

 



 

 

 
CAPO IX  

RELAZIONI SINDACALI – PARI OPPORTUNITÀ – MOBBING 
 

Art. 47  
Relazioni sindacali 

 
La Provincia Regionale garantisce lo sviluppo delle relazioni sindacali, nel 

rispetto dei ruoli e delle responsabilità dell’Amministrazione e dei Sindacati, con 

l’obiettivo di contemperare l’interesse dei dipendenti al miglioramento delle condizioni di 

lavoro ed allo sviluppo professionale con l’esigenza di incrementare e mantenere elevata 

l’efficienza dell’attività amministrativa e l’efficacia dei servizi erogati alla collettività. 
 

Il sistema delle relazioni sindacali si realizza con, e tra, soggetti istituzionali e 

sindacali previsti dai C.C.N.L., nel quadro di una corretta distinzione di ruoli tra organi 

politici e dirigenza, articolandosi nei seguenti modelli relazionali, secondo il principio di 

pari dignità tra le organizzazioni sindacali:  
a) contrattazione collettiva decentrata;   
b) concertazione;   
c) consultazione;   
d) informazione.   

Le materie relative ai singoli modelli relazionali sono definite della Legge e dai 

contratti collettivi di lavoro.  
I diritti, le libertà sindacali, assemblee, scioperi e raffreddamento dei conflitti so-

no regolati secondo quanto disposto dal CCNL e dai CCN Quadro su distacchi, aspettati-

ve e permessi sindacali e da ogni altra specifica normativa in materia. 

 
Art. 48 

Comitati Unico di Garanzia, per le pari opportunità, la valorizzazione del 

benessere organizzativo e contro le discriminazioni 

 
Costituisce parte della struttura organizzativa dell’Ente il Comitato Unico di 

Garanzia , per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere organizzativo e contro 

le discriminazioni previsto e disciplinato dall’art. 57 del D. lgs. 165/2001, come 

modificato dall’art. 21 della L. 183/2010.  
Il Comitato Unico di Garanzia, per le pari opportunità, la valorizzazione del 

benessere organizzativo e contro le discriminazioni (CUG) ha compiti propositivi, 

consultivi e di verifica nelle materie previste dalla legge e contribuisce all’ottimizzazione 

della produttività del lavoro pubblico, migliorando l’efficienza delle prestazioni collegate 

alla garanzia di un ambiente di lavoro caratterizzato dal rispetto dei principi di pari 

opportunità, di benessere organizzativo e del contrasto di qualsiasi forma di 

discriminazione e di violenza morale o psichica dei lavoratori. 

 

 

 

 

 

 



 

 

CAPO X  
L’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

 
Art. 49  

Il  personale 

 
Il personale dell’Ente è inquadrato nella dotazione organica e assegnato alla 

struttura della Provincia Regionale secondo criteri di funzionalità e flessibilità operativa.  
La Provincia Regionale di Messina promuove e assicura la formazione e 

l'aggiornamento professionale dei propri dipendenti come condizione essenziale di 

efficacia della propria azione. 

 
Art. 50  

Le posizioni di lavoro 

 
Ogni dipendente è inquadrato in una categoria dell’ordinamento professionale e 

in un profilo professionale secondo il vigente contratto di lavoro.  
L'inquadramento nelle categorie contrattuali conferisce la titolarità del rapporto 

di lavoro, ma non quella di una specifica posizione.  
L'inquadramento, inoltre, riconosce un livello di professionalità, ma non 

determina automaticamente l'affidamento di responsabilità di unità organizzative o la 

collocazione in posizione gerarchicamente sovraordinata ad altri operatori. 
 

Con riguardo ai contenuti del profilo professionale, il dipendente è assegnato dal 

Dirigente dell’unità organizzativa a una posizione di lavoro cui corrispondono specifici 

compiti e mansioni equivalenti a quelli connessi al profilo professionale ricoperto. 
 

La definizione delle posizioni di lavoro a cui assegnare il personale è effettuata 

dal Dirigente sulla base di indicazioni di carattere metodologico eventualmente definite 

dal Segretario Generale, sentito il Dirigente Responsabile del Servizio Risorse Umane.  
Nell’assegnare il dipendente alla posizione di lavoro il Dirigente tiene conto sia 

delle esigenze di servizio che delle competenze detenute dal lavoratore.  
Nel rispetto delle norme vigenti e delle effettive competenze del dipendente, la 

posizione di lavoro assegnata può essere modificata in ogni momento per esigenze di ser-

vizio. 

 
Art. 51  

I profili professionali 

 
I profili professionali identificano specifiche aree di competenze teorico-pratiche, 

necessarie per svolgere determinati compiti. A ciascun profilo professionale corrisponde 

un insieme di posizioni di lavoro affini, accomunate dall'omogeneità del contenuto con-

creto delle mansioni, nell'ambito della medesima categoria contrattuale. 

Fermo restando quanto stabilito dalla contrattazione collettiva in materia di con-

certazione, il sistema dei profili professionali ed il relativo elenco viene definito 

dall’Amministrazione ed approvato dalla Giunta.  
I profili professionali e la relativa consistenza numerica sono assegnati alle Dire-

zioni ed Servizi mediante l'atto di approvazione del quadro di assegnazione dell'organico 

di cui al successivo art. 52. 



 

 

 
Il profilo professionale può essere modificato per effetto di assegnazione ad altra 

posizione di lavoro, previa verifica del possesso delle competenze necessarie e in 

conformità al Piano del Fabbisogno ed al quadro di assegnazione dell’organico di cui 

all’art. 52 del presente Regolamento, nel rispetto dei criteri di trasparenza e 

concorrenzialità. 

 

 
Art. 52  

Il quadro di assegnazione dell’organico 

 
Il quadro di assegnazione dell’organico è la rappresentazione dell’elenco del per-

sonale in servizio, suddiviso per Direzioni, Servizi e Sezioni.  
Esso costituisce un documento di conoscenza della situazione effettiva per cia-

scuna unità organizzativa all’interno dell’Ente.  
L'aggiornamento e la tenuta del quadro di assegnazione dell'organico sono curati 

dal Dirigente responsabile del Servizio Risorse Umane. 

 
Art. 53  

Assegnazione del personale all’interno della struttura 

 
In concomitanza a processi di riorganizzazione della macrostruttura dell’Ente, la 

Giunta individua, con proprio atto, il numero delle unità di personale, con relativo profilo 

professionale, da assegnare alle diverse articolazioni organizzative. 
 

Il Segretario Generale, sulla base di quanto previsto dalla Giunta ai sensi del pre-

cedente comma, assegna il personale alla struttura dell’Ente.  
Il Dirigente di Direzione, sulla base di quanto previsto dal Segretario Generale, 

assegna il personale ai diversi Servizi e Sezioni di competenza.  
In presenza di esigenze organizzative, e nel rispetto del sistema di relazioni sin-

dacali vigente, i trasferimenti di personale all’interno di ogni Direzione, tra diversi Servi-

zi o Sezioni, sono disposti dal rispettivo Dirigente, sentiti i responsabili di Servizio inte-

ressati; i trasferimenti fra Direzioni diverse o tra una Direzione ed una articolazione orga-

nizzativa esterna alle Direzioni sono disposti dal Segretario Generale, sentiti i Dirigenti 

interessati, in conformità alla disciplina della mobilità interna di cui al successivo art. 56 

del presente Regolamento. 

  
Art. 54  

L’organizzazione del lavoro 
 
 

I Dirigenti hanno la responsabilità della gestione delle strutture e delle risorse e le 

capacità di privato datore di lavoro relativamente alla organizzazione delle attività e degli 

uffici. Spetta ai Dirigenti adottare un’organizzazione del lavoro adatta al tipo di attività 

che svolgono e agli obiettivi che vengono loro assegnati.  
Nell’organizzazione delle proprie attività i Dirigenti sono tenuti a seguire alcuni 

criteri volti a favorire l’integrazione, a garantire maggior produttività ed aumentare il li-

vello di soddisfazione e coinvolgimento del personale.  
A tale scopo:  



 

 

a. adottano scelte operative che favoriscano la flessibilità nell’utilizzo delle risorse, 

superando la frammentazione attraverso un maggior accorpamento di funzioni in una 

stessa unità organizzativa;  
 
b. favoriscono la creazione di unità organizzative complesse, eventualmente articolate in 

diversi ambiti di responsabilità, ciascuno presidiato da una figura di responsabile o dal 

Dirigente stesso;  
 
c. adottano scelte operative che superino la rigida divisione del lavoro fra diversi opera-

tori, favoriscano la rotazione dei compiti, l’allargamento e l’arricchimento degli stessi, 

al fine di aumentare la varietà della singola mansione individuale, accrescere le cono-

scenze sull’intero processo, la capacità di adattamento e di autorealizzazione da parte 

dei singoli individui;  
 
d. favoriscono la delega di funzioni e la responsabilizzazione degli operatori al fine di 

accompagnare il processo di crescita professionale del personale;  
 
e. promuovono il lavoro di gruppo e la collaborazione con altri servizi per migliorare 

l’integrazione tra le strutture dell’ente.  

 

Art. 55 

Attestazione presenza in servizio  

 

 La presenza in servizio dei dipendenti tutti, senza alcuna esclusione, deve 

essere  attestata mediante sistemi di rilevazione automatizzati. 

 La disciplina dell’orario di servizio e di lavoro è demandata ad apposito 

regolamento. 

 
CAPO XI  

MOBILITÀ INTERNA ED ESTERNA 

 
Art. 56  

Mobilità interna 

 
La mobilità del personale all’interno dell’Ente si conforma a principi di 

efficienza, ottimizzazione, economicità e razionalizzazione della gestione delle risorse 

umane, nonché a criteri di flessibilità, competenza e professionalità.  
Non sono ammessi trasferimenti interni di personale che appaiano mossi da 

motivi oggettivamente riconducibili a situazioni di discriminazione, a qualsiasi titolo 

operate. Chi, fornito della necessaria competenza, pone in essere processi di mobilità 

interna in violazione dei principi di cui al presente articolo, è soggetto al sistema 

sanzionatorio previsto dal vigente ordinamento. 

La mobilità interna può essere di natura temporanea o permanente. La mobilità si 

intende temporanea per periodi continuativi fino ad un massimo di 90 giorni ed è sempre 

disposta d’ufficio. 
 

La mobilità interna è disposta con provvedimento idoneamente motivato in 

ordine ai presupposti che ne hanno determinato l’adozione, e può avvenire: 

a) d’ufficio, per motivate esigenze organizzative e funzionali dell’Ente, tra le 

quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, l’istituzione di nuovi servizi o 

l’integrazione, riduzione o soppressione di servizi esistenti;  



 

 

b) su richiesta del dipendente.  
 

La mobilità d’ufficio di cui al comma 4 lett. a) è disposta a prescindere dalla 

produzione di istanze specifiche da parte del dipendente.  
La mobilità volontaria di cui al comma 4 lett. b) è disposta previa istanza 

formulata dall’interessato, nella quale devono essere sinteticamente indicate le 

motivazioni che presiedono la richiesta. L’eventuale diniego deve essere idoneamente 

motivato in ordine alle ragioni organizzative o gestionali che non hanno consentito 

l’accoglimento dell’istanza.  
La mobilità d’ufficio è disposta dopo:  
a) valutazione del curriculum del personale interessato, che tenga conto delle 

pregresse esperienze e delle caratteristiche e specificità richieste dal posto di 

destinazione;  
 

b) accordo tra i Dirigenti delle Strutture interessate al trasferimento. 

 La mobilità  volontaria è disposta dopo:  
a) valutazione del curriculum del personale interessato, che tenga conto delle 

pregresse esperienze e delle caratteristiche e specificità richieste dal posto di 

destinazione;  
 

b) colloquio del personale interessato con il Dirigente della Direzione di 

destinazione;  

c) accordo tra i Dirigenti delle Strutture interessate al trasferimento.  

 L’Amministrazione, nell’ambito degli atti di ricognizione del personale e 

programmazione del fabbisogno del personale, individua il personale da sottoporre a 

mobilità interna nel corso dell’anno di riferimento. Sono consentiti, comunque, processi 

di mobilità interna non ricompresi nel documento programmatorio predetto, qualora 

necessari per assicurare le esigenze organizzative, funzionali ed erogative dei servizi 

dell’Ente. Ai soggetti sindacali sarà fornita periodica informativa sull’andamento dei 

processi di mobilità interna.  
Competente ad attuare i processi di mobilità interna intersettoriale, volontari o 

d’ufficio, è il Segretario Generale. 

I provvedimenti sono istruiti dal Servizio che si occupa della gestione del 

personale.  
Ciascun Dirigente è competente ad adottare singole o generali azioni di mobilità 

interna del personale dipendente assegnato alla Direzione cui è preposto, sentito il 

personale interessato e nell’osservanza dei principi di cui al comma 1, delle quali darà 

comunicazione all’Ufficio Personale. 

Il processo di mobilità interna del personale può essere accompagnato da un 

momento formativo o di aggiornamento, ove il Dirigente Competente ne ravveda la 

necessità, al fine di conseguire il più utile ed efficiente assolvimento delle attribuzioni 

conferite e l’effettiva crescita professionale dei lavoratori.  
Qualora il dipendente sottoposto a mobilità d’ufficio non si ritenga soddisfatto 

della soluzione assunta dall’Amministrazione, entro 30 giorni dalla data di esecutività del 

provvedimento di mobilità, lo stesso può presentare i propri rilievi, in forma scritta, al 

Nucleo di Valutazione. Entro venti giorni dal ricevimento dell’istanza il Nucleo di 

Valutazione procede all’esame dei rilievi e alla formulazione e comunicazione delle 

proprie valutazioni al dipendente e ai Dirigenti interessati. I Dirigenti assumono le proprie 

determinazioni finali entro dieci giorni dal ricevimento delle valutazioni del Nucleo di 



 

 

Valutazione, comunque non vincolanti.  

 
Art. 57  

Passaggio diretto di personale ad Amministrazioni diverse 

(mobilità esterna) 

 
Il dipendente può essere trasferito nei ruoli organici di altra Pubblica Ammini-

strazione, appartenente al medesimo o ad altro comparto di contrattazione collettiva, nei 

limiti e secondo le modalità di cui alla vigente normativa.  
Il trasferimento è disposto su istanza dell’Amministrazione di destinazione rivol-

ta alla Provincia Regionale di Messina, previo consenso del dipendente interessato, previo 

nulla-osta della Provincia Regionale di Messina e previo accordo tra le parti sulla data di 

decorrenza del medesimo.  
L’atto di trasferimento è assunto dal Dirigente competente in materia di persona-

le, previo parere favorevole del Dirigente della Direzione di appartenenza funzionale del 

dipendente interessato e del Segretario Generale i quali valutano, ciascuno per l’ambito di 

competenza, anche in riferimento alle contingenti e prossime esigenze organizzative, ge-

stionali, funzionali ed erogative della Direzione e dell’Ente, gli effetti che la cessazione 

del dipendente può produrre sulla complessiva attività, congiuntamente alle necessità per-

sonali e familiari del dipendente. L’atto di diniego del trasferimento deve sempre essere 

motivato ed è trasmesso, per conoscenza, al dipendente interessato. 
 

Il nulla osta di cui al comma 2 è sostituito dal preavviso di quattro mesi, ai sensi 

delle vigenti norme, qualora la domanda di trasferimento riguardi un Dirigente. 

 
Art. 58  

Passaggio diretto di personale da Amministrazioni diverse 
 (mobilità esterna) 

 
È facoltà della Provincia Regionale di Messina , nel rispetto delle modalità di cui 

ai successivi articoli del presente Regolamento, procedere all’acquisizione di personale 

mediante il ricorso a mobilità esterna. Il trasferimento è disposto previo parere favorevole 

dei Dirigenti responsabili dei servizi e degli uffici cui il personale è o sarà assegnato.  
Il personale assunto per mobilità è inquadrato nella stessa categoria e in uno dei 

profili professionali definiti nella dotazione organica della Provincia Regionale di 

Messina, previa equiparazione del profilo professionale di provenienza, quando 

necessaria. A seguito dell’ascrizione nel ruolo dell’Ente, al dipendente trasferito si 

applica esclusivamente il trattamento giuridico ed economico, compreso quello 

accessorio, previsto dai C.C.N.L. del Comparto Regioni-Autonomie Locali (ovvero dai 

C.C.N.L. dell’area della dirigenza del medesimo Comparto, nel caso di mobilità di 

personale dirigente), senza possibilità di mantenere alcun assegno aggiuntivo, né 

assorbibile né non assorbibile. 
 

La pianificazione delle assunzioni tramite tale istituto avviene nell’ambito del 

piano occupazionale, e sue successive eventuali modificazioni o integrazioni. In caso di 

motivata necessità ed urgenza, il Presidente ed il Segretario Generale possono autorizzare 

l’assunzione in via anticipativa o in deroga a quanto previsto nel predetto programma dei 

fabbisogni del personale.  



 

 

Al personale nuovo assunto presso la Provincia Regionale di Messina tramite 

mobilità sono riconosciute le ferie maturate e non godute presso l’ente di provenienza, a 

condizione che l’ente stesso rimborsi alla Provincia Regionale di Messina tutti i connessi 

oneri diretti e indiretti. 
 

Non è consentito il pagamento sostitutivo di ferie maturate e non godute a 

favore del dipendente della Provincia Regionale di Messina trasferito ad altro ente. 

 
Art. 59  

Criteri di copertura dei posti tramite mobilità esterna 

 
La copertura dei posti destinati all’accesso dall’esterno con procedura di mobilità 

esterna avviene con le modalità esplicitate nel presente articolo e negli articoli da 60 a 63 

del presente Regolamento. 
 

Le predette modalità si applicano, oltre che alle ipotesi di mobilità volontaria di 

cui all’art. 30, comma 1, del D. Lgs. 165/2001, anche alle ipotesi di mobilità volontaria 

preventiva di cui all’art. 30, comma 2-bis, del medesimo Decreto. 
 

Possono partecipare alla procedura in argomento solo i lavoratori in servizio di 

ruolo (rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato) presso altre 

amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del Dlgs. n. 165/2001 e s.m.i., 

ascritti alla stessa categoria contrattuale, o corrispondente categoria di altri Comparti, con 

profilo professionale di analogo contenuto rispetto a quello del posto da ricoprire, in 

possesso dei requisiti richiesti dal bando. 
 

Al fine di addivenire alla scelta dei lavoratori da assumere, si procederà ad una 

selezione per valutazione del curriculum ed eventuale colloquio con le modalità 

esplicitate dai successivi articoli del presente Regolamento. 
 

Preposta alla selezione dei candidati è una Commissione, di seguito indicata 

come Commissione selezionatrice, composta:  
- da un Dirigente dell’Ente, di norma quello della Direzione di assegnazione, ovve-

ro dal Segretario Generale nel caso di selezioni riguardanti posti di qualifica 

dirigenziale, con funzioni di Presidente;  
 

- da due membri, esterni o interni all’Ente, in qualità di esperti, ai fini della 

valutazione di materie o competenze specifiche. 
 

Assume funzioni di Segretario un dipendente dell’Ufficio competente in materia 

di personale.  
Di ogni seduta della Commissione sarà redatto apposito verbale.  
La data di effettivo trasferimento del candidato prescelto ad esito della selezione 

in argomento è concordata con il medesimo ed è subordinata alla cessione contrattuale da 

parte dell’Amministrazione di appartenenza.  
L’assenso della predetta Amministrazione deve essere rilasciato inderogabilmente 

entro 15 giorni dalla richiesta formulata dalla Provincia Regionale di Messina, trascorsi i 

quali l’Ente è legittimato a procedere nello scorrimento della graduatoria. Il candidato che 

non abbia ottenuto il nulla osta della Amministrazione di appartenenza nei termini 

predetti non perde la collocazione nella graduatoria nel caso di ulteriore successivo 

utilizzo della stessa. 

 

 



 

 

 

 
Art. 60  

Bando di mobilità per la copertura di posti tramite mobilità esterna 

 
La procedura selettiva è avviata tramite indizione di apposito bando di mobilità 

esterna, predisposto dalla Direzione competente in materia di personale, il quale deve 

contenere i seguenti elementi:  
a) il profilo professionale e la categoria da ricercare, con specifica indicazione delle man-

sioni svolte;  
 
b) la struttura organizzativa di assegnazione o l’ambito di riferimento del ruolo;   
c) i requisiti specifici ed essenziali richiesti per il posto messo a selezione;  

d) i relativi criteri generali di valutazione e modalità di svolgimento dell’eventuale 

colloquio;  
 
e) le modalità di presentazione della domanda e la data entro la quale la stessa deve per-

venire all’Amministrazione, pena l’esclusione. Il termine per la produzione delle istanze è 

fissato in almeno 15 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione dell’avviso all’Albo 

Pretorio;   
I candidati devono dichiarare nella domanda di partecipazione:   

a) le loro generalità e il luogo di residenza;   
b) l’Ente di appartenenza, la categoria e il profilo professionale posseduto;   
c) il possesso dei requisiti richiesti dal bando;   
d) ogni altro elemento utile ai fini della redazione della graduatoria.  
 

Alla domanda i candidati dovranno obbligatoriamente allegare dettagliato curri-

culum professionale; la domanda priva dell’allegato suddetto non sarà presa in esame.  
 

Il bando di mobilità dovrà essere pubblicizzato almeno tramite affissione all’Albo 

Pretorio online dell’Ente e pubblicazione sul sito Internet della Provincia Regionale; il 

bando è pubblicato all’Albo Pretorio online  per tutto il periodo stabilito dal bando per la 

ricezione delle domande di ammissione.  

 
Art. 61  

Valutazione dei curricula nell’ambito del 

procedimento di acquisizione di personale tramite mobilità 

 
 La valutazione dei curricula è effettuata dalla Commissione di cui all’art. 59.  
La Commissione ha a disposizione un massimo di 30 punti da ripartire sulla base 

delle esperienze professionali maturate dal candidato, della quantità e qualità dei servizi 

prestati a tempo indeterminato e/o determinato, dei titoli di studio, dei corsi di perfezio-

namento ed aggiornamento e di tutto quant’altro concorra all’arricchimento professionale 

o sia ritenuto significativo per un idoneo apprezzamento delle capacità ed attitudini pro-

fessionali del candidato in relazione alla posizione professionale da ricoprire.  
Saranno valutati esclusivamente gli elementi di merito, attinenti alla posizione da 

ricoprire, documentati o, in alternativa, dettagliatamente e chiaramente dichiarati.  
Le valutazioni della Commissione sono insindacabili. 

 

 



 

 

 

 
Art. 62  

Modalità di svolgimento dei colloqui nell’ambito del 

procedimento di acquisizione di personale tramite mobilità 

 
La Commissione ha la facoltà di convocare a specifico colloquio individuale i 

candidati che abbiano ottenuto, nella valutazione del curriculum, un punteggio non infe-

riore a 21/30. L’eventuale colloquio è finalizzato all’approfondimento della verifica del 

possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti per il posto da ricoprire, neces-

sario ai fini della predisposizione dell’eventuale graduatoria.  
La Commissione valuta il colloquio tenendo conto dei seguenti elementi di valu-

tazione, anche disgiunti:  
- preparazione professionale specifica in relazione al posto da 

ricoprire; grado di autonomia nell’esecuzione delle attribuzioni e/o 

del lavoro;  

- conoscenza di tecniche di lavoro o di procedure necessarie per lo svolgimento 

delle attribuzioni o funzioni proprie del posto da ricoprire o per l’esecuzione del 

lavoro connesso allo stesso;  

- capacità di individuare soluzioni adeguate e corrette rispetto all’attività da 

svolgere;  

- possesso di requisiti attitudinali aderenti al posto da ricoprire.  
 

Il colloquio si svolge nel giorno stabilito, alla presenza dell'intera Commissione e 

secondo l'ordine che sarà deciso dalla Commissione medesima applicando, 

alternativamente, il criterio dell’ordine alfabetico o del sorteggio da effettuarsi dopo 

l'appello. 
 

Il concorrente che non si presenti al colloquio nel giorno stabilito si considera ri-

nunciatario e viene escluso dalla selezione.  
Immediatamente prima dell'inizio di ciascuna sessione di colloqui sono predeter-

minati i quesiti nonché le modalità di espletamento e valutazione di tale prova.  
Il colloquio deve svolgersi in un'aula aperta al pubblico di capienza idonea ad 

assicurare la massima partecipazione.  
La Commissione ha a disposizione, per la valutazione del risultato del 

colloquio di ciascun concorrente, un punteggio non superiore:  
− a 10 punti per l’assegnazione di posti appartenenti alla categoria B;  
 
− a 20 punti per l’assegnazione di posti appartenenti alla categoria C;  
 
− a 30 punti per l’assegnazione di posti appartenenti alla categoria D e alla 

qualifica dirigenziale.  

Conclusa ogni singola prova individuale la Commissione si ritira, procede alla 

valutazione del candidato ed attribuisce il punteggio tenuto conto dei criteri di cui al 

comma 2 e dei punteggi a disposizione di cui al comma 7 del presente articolo. Le valuta-

zioni della Commissione sono insindacabili.  
 

Al termine di ogni seduta dedicata ai colloqui la Commissione compila l'elenco 

dei candidati esaminati con l'indicazione dei voti da ciascuno riportati; tale elenco, sotto-

scritto da tutti i componenti della Commissione, viene affisso fuori dall’aula in cui si so-

no svolti i colloqui.  



 

 

 

 

Art. 63  
Graduatoria nelle procedure di mobilità 

 
Nel caso in cui la Commissione abbia ritenuto di avere adeguatamente riscontra-

to, nell’ambito della valutazione dei curricula, il possesso dei requisiti attitudinali e pro-

fessionali richiesti per il posto da ricoprire, non procede ad effettuare alcun colloquio in-

dividuale e formula la graduatoria sulla scorta del punteggio attribuito ai curricula. Il 

punteggio minimo per l’idoneità è di 21/30. A parità di punteggio precede il candidato 

con documentate esigenze di ricongiunzione del proprio nucleo familiare e, in caso di 

ulteriore parità, il più giovane di età. 
 

La graduatoria non è formata nel caso in cui partecipi alla selezione un limitato 

numero di candidati e, dall’esame dei curricula, eventualmente integrato da successivo 

colloquio, la Commissione ritenga idoneo a ricoprire il posto disponibile un unico candi-

dato.  
Nel caso in cui la Commissione selezionatrice abbia svolto i colloqui facoltativi 

di cui al precedente articolo, ultimati gli stessi, e fatto salvo il caso di cui al comma 2, 

formula la graduatoria di merito sommando il punteggio attribuito al curriculum e quello 

del colloquio. Il punteggio minimo per l’idoneità è di 28/40 per le selezioni riguardanti 

posti di cat. B, 35/50 per le selezioni riguardanti posti di cat. C, 42/60 per le selezioni ri-

guardanti posti di cat. D e qualifica dirigenziale. A parità di punteggio precede il 

candidato in possesso di maggior punteggio ottenuto nella valutazione del colloquio; in 

caso di ulteriore parità, precede il candidato con documentate esigenze di ricongiunzione 

del pro-prio nucleo familiare e, in caso di ulteriore parità, il più giovane di età. 
 

Terminato il proprio compito, la Commissione selezionatrice trasmette all’Ufficio 

competente in materia di personale i verbali dei propri lavori nonché tutto il materiale 

relativo. 
 

Se dall’esame degli atti emergono irregolarità, omissioni, errori di calcolo o di 

trascrizione ed altre imperfezioni sanabili da parte della Commissione, il Dirigente com-

petente in materia di personale rimette nuovamente gli atti al Presidente della Commis-

sione, invitandolo a riunire la stessa affinché proceda ai perfezionamenti ed ai correttivi 

necessari, adottando i provvedimenti del caso.  
Il Dirigente competente in materia di personale procede, quindi, con proprio atto, 

all’approvazione dei verbali e della eventuale graduatoria nonché alla pubblicazione della 

stessa all’Albo Pretorio online dell’Ente. 
 

La graduatoria è valida per la durata di 18 mesi dalla sua pubblicazione all’Albo 

Pretorio online per la copertura di posti di pari profilo e professionalità che, entro tale 

periodo, dovessero essere posti in mobilità o che dovessero essere oggetto di mobilità 

preventiva ai sensi dell’art.30, comma 2-bis, del D.Lgs. 165/2001. 

 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
CAPO XII  

RESPONSABILITA’ 

 

Art. 64  
Responsabilità 

 
Il personale (dipendente e dirigente) è tenuto al rispetto del codice disciplinare e 

agli obblighi dei dipendenti così come previsti dai rispettivi CCNL e da ogni altra norma 

in materia.  
Il personale è, altresì, responsabile dei documenti, atti ed attrezzature e valori loro  

affidati.  
Ogni agente contabile che abbia maneggio di denaro dell'ente, o sia incaricato 

della gestione dei beni dell'Ente, deve rendere il conto della relativa gestione ed è sogget-

to alle norme e alle procedure previste dalle leggi vigenti. 

 
Art. 65  

Patrocinio legale 

 
L'Ente, anche a tutela di propri diritti e interessi, ove si verifichi l'apertura di un 

procedimento di responsabilità civile o penale nei confronti di un suo dipendente per fatti 

o atti direttamente connessi all'espletamento del servizio e all'adempimento dei compiti 

d'ufficio, assume a proprio carico, a condizione che non sussista conflitto di interesse, con 

le modalità previste dal CCNL e dalle norme di legge in materia, gli oneri di difesa.  
In caso di sentenza esecutiva per fatti commessi con dolo o colpa grave, l'Ente ri-

pete dal dipendente tutti gli oneri sostenuti per la sua difesa in ogni grado di giudizio. 

 
Art. 66  

Trattamento dei dati personali 

 
Tutto il personale è tenuto al rispetto e alla vigilanza sul trattamento dei dati per-

sonali ai sensi della T.U. D.Lgs. 29.07.2003, n. 196, relativo alla tutela delle persone e di 

altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali e di altre disposizioni in materia di 

tutela dei dati personali. 

 

 
CAPO XIII 

DIVIETI, INCOMPATIBILITA’,  
CUMULO DI IMPIEGHI E INCARICHI 

 

Art. 67  
Attività oggetto di divieto assoluto 

 
Le norme della presente disciplina, nel rispetto di quanto previsto da D.Lgs. 

165/2001, si applicano sia ai dipendenti di cat. A, B, C, D che ai Dirigenti.  
Il lavoratore dipendente dell’Amministrazione Provinciale, fatto salvo quanto 



 

 

stabilito dalle normative sul rapporto di lavoro a tempo parziale e da altre norme e 

disposizioni, non può: 
 

a. esercitare un'attività di tipo commerciale, artigianale, agricolo-imprenditoriale, di 

coltivatore diretto, industriale o professionale;  
 

b. instaurare, in costanza del rapporto di lavoro con la Provincia Regionale, altri 

rapporti di impiego, sia alle dipendenze di enti pubblici che alle dipendenze di 

privati;   
c. assumere cariche in società costituite a fine di lucro, salvo che si tratti di cariche  

in società o enti per le quali la nomina è riservata allo Stato, ovvero quando la ca-  
rica presso società con fini di lucro non prevede la partecipazione attiva alla vita  
sociale dell’impresa, ma solo all’esercizio dei doveri e diritti del semplice socio;  

d. qualsiasi attività incompatibile e/o in contrasto con i compiti d'ufficio svolti pres-  
so l'Amministrazione.  
I suddetti  divieti  valgono anche  per il dipendente che si trovi in aspettativa non  

retribuita per motivi personali o per altri motivi o in altre forme di astensione dal lavoro 

non retribuite, che prevedano, comunque, il mantenimento e la conservazione del rappor-

to di lavoro con la Provincia Regionale, salvo particolari situazioni previste 

espressamente dalle norme in materia e dal CCNL.  
Non possono, inoltre, essere oggetto di incarico:  

a. attività o prestazioni che rientrino nelle mansioni attribuite al dipendente o che 

comunque rientrino fra i compiti del servizio di assegnazione;  
 

b. attività o prestazioni rese in rappresentanza dell'Amministrazione (prestazioni 

nelle quali il dipendente agisce per conto dell’Ente, rappresentando la sua vo-

lontà e i suoi interessi).  

 

Art. 68  
Attività che possono essere svolte previa autorizzazione - Generalità 

 
Fatto salvo e nel rispetto di quanto indicato dall’articolo precedente e dal D.Lgs. 

165/2001, il dipendente può: 

a. svolgere incarichi retribuiti, purché in forma temporanea, saltuaria ed 

occasionale a favore di soggetti sia pubblici sia privati;  
 

b. svolgere, senza percepire alcun compenso e/o retribuzione, attività e/o assumere 

cariche in enti, associazioni e/o società sportive, ricreative e culturali senza scopo 

di lucro.  
 

Il dipendente deve avere ottenuto l'autorizzazione prima di iniziare l'incarico.   
L'amministrazione, l’ente o il privato richiedenti non possono conferire l’incarico se non 

è stata accordata la preventiva autorizzazione da parte dell’Ente. L’attività può essere 

svolta solo al di fuori dell’orario di lavoro. 

 
Art. 69 

Incarichi conferiti dall’Ente 

 
La Provincia Regionale può affidare, per casi particolari ed espressamente 

motivati, incarichi ai propri dipendenti ai sensi del D. Lgs. 165/2001. Tali incarichi 

possono essere remunerati a condizione che non rientrino nei compiti e doveri d’ufficio 

del dipendente e che siano svolti esclusivamente al di fuori dell’orario di lavoro.  



 

 

Ai sensi e per gli effetti di quanto stabilito espressamente dall’art. 24 del D. Lgs. 

165/2001, il trattamento economico attribuito ai Dirigenti in base a quanto stabilito dallo 

stesso art. 24 sopra richiamato, remunera tutte le funzioni ed i compiti attribuiti ai diri-

genti, nonché qualsiasi incarico ad essi conferito in ragione del loro ufficio o comunque 

conferito dalla Amministrazione presso cui prestano servizio o su designazione della 

stessa. 

 

 
Art. 70  

Incarichi non soggetti ad alcuna autorizzazione 

 
Gli incarichi che possono essere svolti senza autorizzazione, sono quelli indivi-

duati al comma 6 dell’art. 53 del D. Lgs. 165/2001 ed eventuali successive modifiche e 

integrazioni, vale a dire quegli incarichi che prevedono compensi derivanti:  
a. dalla collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili;  
 
b. dalla utilizzazione economica da parte dell'autore o inventore di opere dell'ingegno e 

di invenzioni industriali;  
 
c. dalla partecipazione a convegni e seminari;   
d. da incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese documentate;  
 
e. da incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in posizione di aspetta-

tiva, di comando o di fuori ruolo;  

f. da incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse di-

staccati o in aspettativa non retribuita.  
 
g. da attività di formazione diretta ai dipendenti della pubblica amministrazione.  

 

Art. 71  
Incarichi soggetti a procedura di autorizzazione semplificata 

 
Gli incarichi sottoelencati possono essere svolti previa comunicazione preventiva 

scritta al Servizio Risorse Umane, ai sensi del comma 2:  
a. partecipazione in qualità di docente e/o relatore a lezioni e corsi, per un totale di 150 

ore annue complessive e sempre che tali attività non siano incompatibili con l’attività 

d’istituto svolta presso l’Amministrazione;  
 
b. commissioni di concorso esterne all’Ente per assunzioni di personale e commissioni 

di gara per l’affidamento di contratti.   
In ogni caso,  detti incarichi  sono svolti esclusivamente al di fuori dell’orario di 

lavoro, previa comunicazione scritta al Servizio Risorse Umane, specificando il soggetto 

a favore del quale viene svolta la prestazione o l’attività, il tipo di attività di cui si tratta, 

indicando l’importo da percepire. 

 
Art. 72  

Modalità di autorizzazione 

 
Per lo svolgimento degli incarichi consentiti, il dipendente deve presentare al 

Servizio Risorse Umane apposita richiesta indicante:  
a. tipo d’incarico;   



 

 

b. soggetto richiedente;   
c. richiesta del soggetto richiedente;   
d. importo percepibile definito o presunto;  

 
e. tempo necessario per il suo svolgimento, che non deve essere distribuito in un ar-

co di tempo superiore a mesi 12. Tale termine potrà essere elevato a seguito di 

prudente apprezzamento della Direzione del personale, in relazione alla natura 

dell’incarico (es., partecipazione ad organismi collegiali con durata superiore, 

quali nuclei di valutazione, collegi di revisori ecc., ovvero incarichi riferiti alle 

opere pubbliche).   
La richiesta deve recare il nulla osta del Dirigente della struttura di appartenenza; 

il Dirigente così individuato, prima di rilasciare il parere, verifica che l'incarico non sia 

incompatibile con i compiti del servizio, secondo quanto disposto negli articoli precedenti 

del presente regolamento.  

I Dirigenti, per incarichi loro assegnati, devono produrre il nulla-osta del Segreta-

rio Generale.  
Al fine di verificare le caratteristiche dell'incarico da autorizzare, la Direzione del 

Personale può chiedere ulteriori elementi di valutazione all'interessato o al soggetto a fa-

vore del quale la prestazione deve esser resa o al Dirigente della struttura al quale è asse-

gnato il dipendente o alla direzione operativa.  
Gli incarichi di cui trattasi devono essere svolti fuori dall'orario e dalla sede di la-

voro. Il dipendente non può utilizzare mezzi, beni e attrezzature dell’ente e deve comun-

que assicurare un completo, tempestivo e puntuale svolgimento dei compiti e doveri d'uf-

ficio, che non devono essere in alcun modo influenzati dallo svolgimento dell'attività di 

cui trattasi. 
 

L’autorizzazione è rilasciata dal Dirigente del Personale con apposito atto, entro 

il termine di trenta giorni dal ricevimento della richiesta, previa attestazione del Dirigente 

della struttura di appartenenza (ovvero del Segretario Generale per i Dirigenti) 

dell’inesistenza di conflitto d’interessi o di incompatibilità, anche di carattere organizza-

tivo fra l’incarico di cui è richiesta l’autorizzazione e le funzioni svolte dal dipendente. 

Per gli incarichi e le attività di cui all’art. 70, il dipendente dà preventiva comunicazione, 

alla Direzione del personale che, a sua volta, si esprime sulla domanda con comunicazio-

ne scritta. 

 
Art. 73  

Criteri per le autorizzazioni degli incarichi di cui all’art. 68 - Limitazioni 

 
La Direzione del personale, nell’esprimersi sulla richiesta, tenuto conto 

dell’attestazione di cui all’articolo precedente, valuta se il tempo e l'impegno necessari 

per lo svolgimento dell'incarico o della carica richiesti possano consentire al dipendente 

un completo, tempestivo e puntuale assolvimento dei compiti e dei doveri d'ufficio o, 

comunque, non influenzino negativamente il loro svolgimento. A questo fine, la Direzio-

ne del personale tiene conto delle attività già autorizzate, in modo tale da evitare lo svol-

gimento di un numero eccessivo di incarichi da parte dello stesso lavoratore. In ogni caso 

nel corso dell'anno solare non possono essere autorizzati, in capo allo stesso soggetto, 

incarichi, attività o cariche di qualsiasi tipo o natura, in numero superiore a quattro e, co-

munque, il dipendente non può avere autorizzazioni in corso per più di due incarichi con-



 

 

temporaneamente. 
 

Gli incarichi di qualsiasi tipo o natura dovranno essere di carattere occasionale e 

saltuario. 

Il limite annuo massimo economico percepibile per gli incarichi extra rapporto 

di lavoro nel corso dell’anno solare, è pari al 50% dello stipendio tabellare (comprensivo 

di oneri a carico ente), riferito al 1° gennaio di ogni anno. 
 

I suddetti criteri riguardano sia lo svolgimento di incarichi, che l'assunzione di 

cariche in enti e/o società anche non aventi fini di lucro. 

 

Art. 74  
Disposizioni per il personale part-time e comandato 

 
Il dipendente con rapporto di lavoro a tempo parziale, con un orario non superiore al 

50% dell'orario a tempo pieno, salvo quanto disposto dal comma 1, art. 92 del D.Lgs. n. 

267/2000, T.U.EE.LL., può esercitare altre prestazioni di lavoro che non arrechino pre-

giudizio alle esigenze di servizio, che non siano palesemente in contrasto con la posizione 

ricoperta nel senso che non vi sia interferenza, connessione, conseguenze rispetto ai compiti 

d’ufficio svolti, e nel rispetto delle specifiche norme e disposizioni in materia. 
 

Per i dipendenti in posizione di comando l'autorizzazione è rilasciata dall'ente 

presso il quale prestano servizio, al quale devono essere prodotti, oltre agli elementi spe-

cificati nei precedenti articoli, anche il nulla-osta dell’amministrazione o ente di apparte-

nenza. 

 
Art. 75  
Penalità 

 
Ai sensi di quanto disposto dall’art. 53 del D.Lgs . 165/2001, i Dirigenti e i 

dipendenti non possono svolgere incarichi prima che l’Ente di appartenenza abbia 

rilasciato l’apposita autorizzazione; nel caso in cui il dipendente svolga l’incarico senza 

autorizzazione, si applica quanto previsto dal comma 7 dell’art. 53 del D.Lgs. 165/2001 

e sue successive modifiche e integrazioni.  
Per ogni altro caso e sanzione non previsti dal presente Regolamento si applica 

quanto disposto dal D.Lgs. 165/2001, dalle leggi in materia e dal CCNL. 

 
Art. 76  

Istituzione banca dati 

 
È istituito presso la Direzione del Personale, anche ai fini dell’anagrafe delle 

prestazioni da comunicare annualmente al Dipartimento della Funzione Pubblica, una 

banca dati dei dipendenti che hanno ricevuto incarichi, nel quale vengono indicati tutti 

gli incarichi attribuiti o autorizzati nell'anno, i soggetti a favore dei quali sono stati resi, 

il compenso ricevuto, gli estremi del provvedimento di autorizzazione o di conferimento. 
 

 

 

 



 

 

 
CAPO XIV 

I PROCEDIMENTI DISCIPLINARI 

 

Art. 77 

Disciplina applicabile 

 

 Con apposito Regolamento che si conforma alle disposizioni contenute negli artt. 

55 e seguenti del D.lgs. n.165/01, così come modificato ed integrato dagli artt. 67,68 e 69 

del D.lgs. n. 150/09, in attuazione dell'art. 7 della L. 4 marzo 2009, n. 15, l’Ente 

disciplina la responsabilità, le sanzioni disciplinari ed i relativi procedimenti da applicare 

ai dipendenti della Provincia Regionale di Messina. 

 In atto la materia è regolata dal vigente Regolamento dei Provvedimenti 

Disciplinari, approvato con la Delibera di Giunta n. 230 del 15 giugno 2013. 

Per quanto non espressamente previsto dal regolamento si rinvia alle disposizioni 

contenute nei vigenti C.C.N.L. del Comparto Autonomie Locali, nonché alle norme di 

legge vigenti in materia di sanzioni e procedimenti disciplinari. 

 
 
 

TITOLO III 

DISCIPLINA DELLE PROCEDURE COMPARATIVE PER IL    

CONFERIMENTO DI INCARICHI INDIVIDUALI AD ESPERTI 

ESTERNI ALL’AMMINISTRAZIONE 

 

Art. 78  
Oggetto, finalità, princìpi, ambito applicativo, limiti di spesa 

 
Il presente Titolo definisce e disciplina le condizioni, i limiti, i criteri e le modali-

tà procedurali adottate dalla Provincia Regionale di Messina per il conferimento ad 

esperti esterni, di incarichi di natura discrezionale sulla base di un’autonoma valutazione 

di necessità ed utilità da parte della Amministrazione, in correlazione a quanto previsto 

dall’art. 7, comma 6 del D. Lgs. n. 165/2001, dall’art. 110, comma 6, del D. Lgs. n. 

267/2000 e da alcune norme di settore.  
La Provincia Regionale di Messina, in osservanza dei principi di adeguatezza ed 

autosufficienza organizzativa, svolge i propri compiti privilegiando l’utilizzo e la 

valorizzazione delle professionalità del personale dipendente.  
Le presenti disposizioni sono finalizzate a garantire l’accertamento della sussi-

stenza dei requisiti di legittimità per l’affidamento degli incarichi a soggetti esterni, 

l’osservanza di procedure comparative per la selezione degli incaricati, la razionalizza-

zione e il contenimento delle spese, nel rispetto dei principi di trasparenza, efficacia, effi-

cienza, professionalità, proporzionalità ed adeguatezza dei compensi. Le presenti disposi-

zioni trovano applicazione alle procedure di conferimento di incarichi individuali, che 

richiedono competenze altamente qualificate, esercitati in forma di lavoro autonomo, a-

venti natura di: 
 
a) incarichi affidati a persone fisiche, esercenti l’attività professionale in via abituale, ne-

cessitanti o meno di abilitazione o iscrizione ad albi professionali, individuabili come ti-

tolari di partita IVA (contratti di lavoro autonomo professionale);  



 

 

 
b) incarichi affidati a persone fisiche esercenti l’attività nell’ambito di rapporti di 

collaborazione coordinata e continuativa;  
 
c) incarichi affidati a persone fisiche esercenti l’attività in via occasionale.   

Quanto all’oggetto, il presente Titolo disciplina le procedure di conferimento di 

incarichi professionali e di collaborazione:  
a) di studio, di ricerca e di consulenza, finalizzati a sostenere e migliorare i processi 

decisionali dell’amministrazione.  
 

b) a contenuto operativo, consistenti in prestazioni, tradotte in risultati ed elabora-

zioni immediatamente fruibili dall’Amministrazione, dai soggetti in essa operanti 

e dai cittadini.  

Ai fini del presente Titolo: 

per “incarichi di studio” s’intendono le attività di studio svolte nell’interesse 

dell’Amministrazione, caratterizzate dalla consegna di una relazione scritta finale, nella 

quale sono illustrati i risultati dello studio e le soluzioni proposte, quali, a titolo esempli-

ficativo, lo studio e l’elaborazione di soluzioni di questioni inerenti all’attività 

dell’Amministrazione committente;  

per “incarichi di ricerca” s’intendono le attività assimilabili agli incarichi di studio, 

che presuppongono la preventiva definizione di un programma da parte 

dell’amministrazione;  

    per “consulenze”  s’intendono le attività che riguardano le richieste  di pareri ad 

esperti; per “incarichi di prestazioni” o “incarichi professionali” o “incarichi di 

collaborazione” s’intendono i rapporti intercorrenti tra l’Ente ed un qualificato soggetto 

esecutore, tradotti in forma di lavoro autonomo, mediante contratti di prestazione d’opera 

(artt. 2222 - 2228 cod. civ.) o d’opera intellettuale (artt. 2229 - 2238 cod. civ.);  

per “incarichi di collaborazione coordinata e continuativa” s’intendono i rapporti 

intercorrenti tra l’Ente ed un qualificato soggetto esecutore, tradotti in forma di lavoro 

autonomo e caratterizzati dalla continuazione della prestazione d’opera e dalla coordi-

nazione con l’organizzazione e i fini del committente.  

La presente disciplina, in ordine alle sole procedure di affidamento, non si 

applica agli incarichi relativi ai seguenti ambiti:  

a) incarichi professionali conferiti per le funzioni notarili, la rappresentanza in giudizio e 

il patrocinio dell’Amministrazione;  

b) incarichi professionali attinenti ai servizi di architettura e di ingegneria in quanto 

disciplinati dal D. Lgs. 163/2006 nonché ad attività a queste assimilabili e per le quali 

l’amministrazione fa riferimento ad una specifica disciplina di settore;  

c) appalti ed esternalizzazioni di servizi, necessari per raggiungere gli scopi 

dell’Amministrazione;   
d) incarichi a società in quanto non rientranti in questo ambito di applicazione.   

La presente disciplina non si applica agli incarichi professionali conferiti ai com-

ponenti degli organismi di controllo interno e dei nuclei di valutazione, nonché ai membri 

di commissioni di gara e di concorso. 
 

Annualmente si provvede a individuare, con atti a valenza programmatoria 

elaborati ed approvati unitamente alla (o all’interno della) Relazione previsionale e 

programmatica, le attività e gli ambiti operativi che necessitano delle competenze e delle 

professionalità cui ricollegare gli incarichi di cui al presente Titolo. Annualmente, 

inoltre, con la deliberazione di approvazione del Bilancio di previsione, o sua variazione, 

si provvede a determinare il limite massimo della spesa annua per il conferimento di detti 



 

 

incarichi. 

 

Art. 79 
Presupposti per il conferimento di incarichi individuali 

 
Per esigenze straordinarie cui non può far fronte con personale in servizio, 

l’Amministrazione, dopo aver attentamente valutato gli strumenti gestionali alternativi, 

può conferire incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasiona-

le o coordinata e continuativa, ad esperti di provata competenza, in presenza dei seguenti 

presupposti: 
 
a) possesso, da parte dell’incaricando, fatto salvo il disposto di cui al comma 2, della lau-

rea magistrale o del titolo equivalente, ovvero di titoli conseguiti al termine di percorsi 

didattici universitari completi e definiti formalmente dai rispettivi ordinamenti, finalizzati 

alla specializzazione richiesta, in aggiunta alla laurea triennale, coerenti con il settore og-

getto dell’incarico;  
 
b) l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite 

dall’ordinamento all’Amministrazione e ad obiettivi e/o progetti specifici e determinati e 

deve risultare coerente con le esigenze di funzionalità dell’Amministrazione;  
 
c) il Dirigente che conferisce l’incarico deve aver preliminarmente accertato 

l’impossibilità oggettiva di utilizzare strutture e professionalità disponibili all’interno o 

non utilizzabili, se rinvenute, senza pregiudizio per il miglior andamento delle attività e 

dei servizi: dell’avvenuta verifica di tale circostanza dovrà rendersi conto nella determi-

nazione dirigenziale di conferimento dell’incarico;  
 
d) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata;  
 
e) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della 

collaborazione;  
 
f) deve essere rispettato il limite di spesa annua per il conferimento degli incarichi fissato   
con la deliberazione di approvazione del Bilancio di previsione o sua variazione.  

Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso 

di stipulazione di contratti di collaborazione di natura occasionale o coordinata e conti-

nuativa per attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o 

con soggetti che operino nel campo dell’arte, dello spettacolo o dei mestieri artigianali o 

dell’attività informatica nonché a supporto dell’attività didattica e di ricerca, per i servizi 

di orientamento, compreso il collocamento, e di certificazione dei contratti di lavoro di 

cui al d.lgs. 10/9/2003, n. 276, ferma restando la necessità di accertare la maturata espe-

rienza nel settore. 
 

Il ricorso a contratti di collaborazione coordinata e continuativa per lo svolgimen-

to di funzioni ordinarie o l'utilizzo dei collaboratori come lavoratori subordinati è causa di 

responsabilità amministrativa per il Dirigente che ha stipulato i contratti. 

Gli incarichi, comunque, non potranno includere la rappresentanza 

dell’Amministrazione o altre funzioni ed attività c he l’ordinamento prevede come prero-

gativa esclusiva dei pubblici dipendenti. 
 

Gli incarichi vengono conferiti dai Dirigenti o da loro delegati nei casi previsti 

dal regolamento degli uffici e dei servizi. 

 

 



 

 

 
Art. 80 

Selezione degli esperti mediante procedure comparative 

 
L’Amministrazione procede, fatto salvo quanto previsto al successivo art. 82, al-

la selezione degli esperti esterni ai quali conferire gli incarichi professionali di cui all’art. 

78 mediante le procedure comparative di cui all’art. 81, rese conoscibili con specifici 

avvisi da pubblicare all’albo pretorio e sul sito dell'Ente, per un periodo non inferiore a 15 

giorni, in caso di particolari e motivate ragioni di urgenza ridotto fino a 5 giorni, nei quali 

sono evidenziati:  
a) l’oggetto e le modalità di realizzazione dell’in carico professionale;   
b) il tipo di rapporto per la formalizzazione dell’incarico;   
c) la sua durata, il luogo e le modalità di svolgimento dell’incarico;   
d) il compenso massimo previsto;   
e) i requisiti culturali e professionali richiesti;   
f) i termini e i contenuti delle candidature.   

Per incarichi di importo inferiore a euro 20.000,00, al netto dei contributi previ-

denziali, assistenziali e fiscali a carico dell’ente, l’incarico professionale può essere con-

ferito all’esito di un’apposita indagine di mercato , espletata attraverso una lettera 

d’invito da inviare ad almeno tre soggetti dotati dei requisiti necessari ed individuati, di 

volta in volta, secondo principi di non discriminazione, parità di trattamento, 

proporzionalità e trasparenza. 

 
Art. 81 

Criteri per la selezione degli esperti 
mediante procedure comparative e liste di Accreditamento 

 
L’Amministrazione, di norma, procede alla selezione degli esperti esterni ai quali 

conferire incarichi professionali o di collaborazione valutando in termini comparativi i 

relativi curricula culturali e professionali, eventualmente integrando tale valutazione an-

che attraverso uno specifico colloquio o una prova attitudinale sulla materia oggetto 

dell’incarico o della collaborazione. 

In relazione alla peculiarità dell’incarico, l’Amministrazione può tuttavia defini-

re ulteriori criteri di selezione, con valutazioni secondo il metodo dell’offerta economi-

camente più vantaggiosa circa le proposte operative e le proposte economiche, 

indicandoli espressamente nell’avviso, quali:  
a) caratteristiche qualitative e metodologiche dell’offerta desunte dalla illustrazione delle 

modalità di svolgimento delle prestazioni oggetto dell’incarico;  
 
b) riduzione della tempistica di realizzazione delle attività professionali;   
c) eventuale ribasso del compenso professionale offerto rispetto a quello proposto 

dall’amministrazione.  
 

L’Amministrazione può ricorrere a liste di accreditamento di esperti esterni con 

requisiti giuridici, professionali e di esperienza da invitare alle procedure comparative di 

selezione, ove possibile in numero sufficiente ad assicurare un efficace quadro di con-

fronto.  
 

Qualora, in funzione della complessità o della particolare qualificazione tecnica 

richiesta, il Dirigente ritenga necessario un supporto tecnico nella valutazione dei curri-



 

 

cula, può avvalersi di apposita commissione composta con personale dell’Ente.  

 
Art. 82 

Presupposti per il conferimento di incarichi professionali in via diretta 

senza esperimento di procedura comparativa 

 
Fermo restando quanto previsto dall’art. 79 in tema di presupposti per il confe-

rimento, l’Amministrazione può conferire ad esperti esterni incarichi professionali in via 

diretta, senza l’esperimento di procedure di selezione, quando ricorrano le seguenti situa-

zioni:  
a) in casi di particolare urgenza, quando le condizioni per la realizzazione delle 

attività mediante l’esecuzione di prestazioni professionali qualificate da parte di soggetti 

esterni non rendano possibile l’esperimento di procedure comparative di selezione;  
 

b) quando, a seguito di svolgimento di precedente procedura comparativa, per 

qualsiasi motivo, l’individuazione dell’incaricato non abbia avuto luogo, purché non sia-

no modificate le condizioni della iniziale proposta di incarico;  
 

c) quando si tratti di attività complementari, non comprese nell’incarico 

principale già conferito, che per motivi sopravvenuti siano diventate necessarie per 

l’utile svolgimento dell’incarico stesso;  
 

d) per attività comportanti prestazioni di natura tecnica, artistica o culturale non 

comparabili, in quanto strettamente connesse alle abilità del prestatore d’opera o a sue 

particolari interpretazioni o elaborazioni;  

e) per incarichi di natura straordinaria affidati a dipendenti dell’Ente nei casi 

pre-visti dalla legge;  
 

f) per incarichi relativi ad attività di docenza o di formazione specialistica al per-

sonale dell’Ente in quanto strettamente connesse all’abilità dell’esperto esterno;  
 

g) per la partecipazione a convegni e/o seminari in qualità di relatore, stante la 

incomparabilità della prestazione.  

 

Art. 83 
Formalizzazione dell’incarico 

 
L’Amministrazione formalizza l’incarico conferito mediante stipulazione in for-

ma scritta di un disciplinare anche in forma commerciale, inteso come atto di natura con-

trattuale nel quale sono specificati gli obblighi per l’incaricato / collaboratore. 
 

Il contratto di incarico, sottoscritto dal Dirigente della Direzione interessata alla 

prestazione, contiene, quali elementi essenziali, l’indicazione dettagliata della tipologia 

dell’incarico, della durata, del luogo, dell’oggetto, delle modalità specifiche di esecuzione 

e/o realizzazione e di verifica delle prestazioni professionali, nonché del compenso della 

collaborazione e le modalità di pagamento.  
Il contratto d’incarico obbliga il contraente alla presentazione di una relazione fi-

nale, ovvero periodica in caso di durata dell’incarico superiore ai dodici mesi, utile anche 

ai fini del pagamento. 
 

I compensi corrisposti agli incaricati, correlati alla professionalità e al risultato 

richiesto, devono essere proporzionati alla quantità e qualità del lavoro eseguito, 

all’eventuale utilizzazione da parte dello stesso di mezzi e strumenti propri e devono 

tenere conto dei compensi normalmente corrisposti per prestazioni di analoga 



 

 

professionalità, anche sulla base dei contratti collettivi nazionali di riferimento.  
Non è ammesso il rinnovo del contratto di collaborazione. Il committente può 

prorogare ove ravvisi un motivato interesse la durata del contratto solo al fine di comple-

tare i progetti e per ritardi non imputabili al collaboratore, fermo restando il compenso 

pattuito per i progetti individuati. 

 
Art. 84 

Verifica dell’esecuzione e del buon esito dell’incarico 

 
L’Amministrazione verifica periodicamente il corretto svolgimento 

dell’incarico, particolarmente quando la realizzazione dello stesso è correlata a varie fasi 

di sviluppo.  
L’Amministrazione verifica anche il buon esito dell’incarico, mediante riscontro 

delle attività svolte dall’incaricato e dei risulta ti conseguiti dallo stesso. 

Qualora i risultati delle prestazioni fornite dal collaboratore risultino non confor-

mi a quanto richiesto sulla base del disciplinare di incarico ovvero siano del tutto insoddi-

sfacenti, il Dirigente competente può richiedere al soggetto incaricato di integrare i risul-

tati entro un termine stabilito, comunque non superiore a novanta giorni, ovvero può ri-

solvere il contratto per inadempienza.  
Qualora i risultati siano soltanto parzialmente soddisfacenti, il Dirigente compe-

tente può richiedere al soggetto incaricato di integrare i risultati entro un termine stabilito, 

comunque non superiore a novanta giorni, ovvero, sulla base dell’esatta quantificazione 

delle attività prestate, può provvedere alla liquidazione parziale del compenso originaria-

mente stabilito. 

 
Art. 85 

Pubblicizzazione dell’affidamento degli incarichi 

 
I contratti di incarico, all’atto della loro formalizzazione tramite determinazione 

dirigenziale, sono immediatamente pubblicati sul sito istituzionale dalla Provincia 

Regionale di Messina a cura del Dirigente competente in materia di personale, ed 

acquistano efficacia a decorrere dalla data di pubblicazione, completa dell’indicazione del 

nominativo dell’incaricato, dell’oggetto dell’incarico e del relativo compenso. I dati come 

sopra pubblicati saranno disponibili sul sito web per tutta la durata dell’incarico e, 

comunque, per tutto l’anno solare in cui l’atto dirigenziale è stato adottato. 
 

In caso di omessa pubblicazione, la liquidazione del corrispettivo per gli incarichi 

di cui alla presente disciplina costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità 

erariale del Dirigente preposto alla formalizzazione tramite determinazione dirigenziale.  
L’Amministrazione rende noti gli incarichi conferiti, mediante formazione e pub-

blicizzazione periodica di elenchi dei consulenti e degli esperti di cui si è avvalsa.  
Gli elenchi, messi a disposizione anche per via telematica sul sito web dalla 

Provincia, contengono per ogni incarico i riferimenti identificativi del consulente o del 

collaboratore cui lo stesso è stato conferito, l’oggetto, la durata ed il compenso.  
Copia degli elenchi è trasmessa semestralmente al Dipartimento della Funzione 

Pubblica.  
Gli atti di spesa relativi a incarichi di studio, ricerca, consulenza, di importo supe-

riore a 5.000 euro vengono trasmessi per il controllo successivo alla Ufficio regionale 



 

 

della Corte dei Conti. 
 
 
 
 

TITOLO IV  
GLI ATTI E LE PROCEDURE DI ADOZIONE 

 

CAPO I  
PROCEDURE PER L’ADOZIONE DEGLI ATTI 

SOSTITUZIONE - AVOCAZIONE 

 

 

 

Art. 86 
Le determinazioni 

 
Tutti gli atti amministrativi di gestione e di esecuzione di provvedimenti del Con-

siglio e della Giunta, sono attribuiti alla competenza del Segretario Generale, dei Dirigen-

ti e dei loro delegati, i quali, nell’ambito delle rispettive competenze, adottano atti mono-

cratici, di cui sono direttamente responsabili e che assumono la forma della "determi-

nazione". 
 

Le determinazioni che comportano impegni di spesa sono trasmesse, entro tre 

giorni dalla loro adozione, al Responsabile dei Servizi Finanziari e divengono esecuti-ve 

con l'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.  
Le determinazioni, individuate per ciascuna Direzione di provenienza, elaborate 

informaticamente e sottoscritte con dispositivo di firma digitale, sono registrate, in nume-

razione cronologica successiva generale, mediante i sistemi informatici in uso presso la 

Provincia Regionale di Messina, e memorizzate su un server allocato presso il Centro 

Servizi Informatici. 
 

Le determinazioni sono pubblicate all’Albo Pretorio on line, dopo l’apposizione 

del visto di regolarità contabile di cui al precedente comma, a cura dell’Ufficio Messi 

Notificatori, per 10 giorni consecutivi, con le modalità stabilite dall’apposito Regolamen-

to disciplinante l’Albo Pretorio on line.  
La pubblicazione non esonera dalla notifica ai soggetti interessati, ove rilevi ai 

sensi della legge 7 agosto1990, n. 241 e successive modificazioni e/o integrazioni, o sia 

prevista da specifiche disposizioni normative. 
 

Le determinazioni, che non comportano impegni di spesa, sono immediatamente 

efficaci ed esecutive, salvo diversa e motivata disposizione contenuta nell’atto stesso; 

esse, successivamente all’adozione e registrazione secondo le procedure di cui al prece-

dente comma 3, sono pubblicate all’Albo Pretorio on line, a cura dell’Ufficio Messi Noti-

ficatori, per 10 giorni consecutivi, con le modalità stabilite dall’apposito Regolamento 

disciplinante l’Albo Pretorio on line.  
Tale pubblicazione non esonera dalla notifica ai soggetti interessati, ove rilevi ai 

sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e/o integrazioni, o sia 

prevista da specifiche disposizioni normative.  
Contestualmente all’adozione ed iscrizione nel registro di Direzione, copia delle 



 

 

determinazioni viene inviata al Segretario Generale per la rispondenza dell’atto agli obiet-

tivi dell’Ente, e per la conformità dello stesso a leggi, statuti e regolamenti. 
 

Delle determinazioni dirigenziali e dei provvedimenti amministrativi, conte-

stualmente alla loro adozione e registrazione, viene trasmessa altra copia al Presidente, 

per conoscenza. 
 

Assumono la forma di determinazioni anche le direttive e le disposizioni, adottate 

dai soggetti titolari del relativo potere nell'ambito della propria competenza, di carattere 

applicativo per l'organizzazione della struttura, la disciplina dei mezzi e degli strumenti, 

le procedure organizzative, le modalità di trattazione delle pratiche e degli affari, le attivi-

tà da svolgere, le attribuzioni di mansioni, la gestione dei rapporti di lavoro e simili. 
 

È  rimessa a disposizioni organizzative interne di competenza del Segretario Ge-

nerale la concreta definizione dei tempi e delle modalità di svolgimento dei processi in-

terni di adozione degli atti, anche al fine di assicurarne l’armonizzazione e la razionaliz-

zazione, sempre privilegiando il ricorso a procedure informatizzate di formazione e con-

servazione degli atti stessi.  
 

È  assicurata, nel rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

di tutela della privacy, la pubblicazione all’Albo Pretorio virtuale.  
 

Il Centro Servizi Informatici garantisce la sicurezza, la manutenzione e la 

disponibilità dei sistemi distribuiti utilizzati dalle strutture per l’elaborazione informatica 

delle “determinazioni” e garantisce adeguate procedure di salvataggio dei dati, in caso di 

malfunzionamento, o blocco, del sistema per consentire il “recupero” delle deter-

minazioni all’atto del ripristino.  
 

Il Centro Servizi Informatici, inoltre, assicura la “custodia” e “conservazione” di 

tutti i dati su server interno e su un sistema di archiviazione “cloud”. I dati sono resi 

integralmente accessibili al Servizio di Segreteria Generale. 

 
Art. 87  

Le deliberazioni 

 
Le proposte di deliberazione di competenza della Giunta sono predisposte dai 

Dirigenti di Direzione e dai responsabili dei Servizi o degli Uffici, nell’ambito delle 

rispettive competenze, sia di propria iniziativa, in funzione propositiva, che secondo le 

direttive, gli indirizzi, gli obiettivi ed i programmi stabiliti dagli organi di direzione 

politica .  
L’iniziativa, altresì, può essere esercitata direttamente dal Segretario Generale, 

nell’ambito delle rispettive competenze, nonché dal Presidente e da ogni singolo 

componente della Giunta.  
Sulla proposta di deliberazione deve essere acquisito il parere di regolarità tecnica 

da parte del Dirigente e/o del Responsabile del Servizio competente per materia, ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge. Sulla stessa proposta deve essere indicata la Direzione, 

il Servizio e, eventualmente, la Ufficio; i relativi responsabili, e l’esecutore, sono tenuti a 

firmare il provvedimento stesso a margine, ove abbiano preso parte alla formale istrutto-

ria della proposta. Sulla proposta, inoltre, deve acquisito il visto dell’Assessore di compe-

tenza.  
Nei casi in cui la proposta di deliberazione è avanzata dal Segretario Generale il 

parere di regolarità tecnica viene espresso dallo stesso proponente.  



 

 

Sulla proposta di deliberazione, ove la stessa comporti impegno di spesa o dimi-

nuzione di entrata, deve essere, altresì, acquisito il parere di regolarità contabile, da parte 

del Responsabile dei Servizi Finanziari.  
Le proposte di deliberazione, infine, prima delle loro sottoposizione all’esame 

della Giunta, sono trasmesse al Segretario Generale per la verifica della conformità della 

proposta a leggi, statuti e regolamenti.  
Alle proposte di deliberazione del Consiglio Provinciale si applicano le medesime 

procedure e modalità di cui ai precedenti commi, estendendo l’esercizio di iniziativa ad 

ogni singolo consigliere, secondo le modalità disciplinate dal regolamento del Consiglio. 
 

È assicurata, nel rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

di tutela della privacy, la pubblicazione sull’Albo Pretorio on line.  
Ove le deliberazioni siano elaborate informaticamente, troveranno applicazione le 

modalità operative di formazione, registrazione e conservazione previste dal precedente 

art. 86. 

 
Art. 88 

Parere e visto di regolarità contabile 

 
L’attività istruttoria per il rilascio del parere di regolarità contabile sulle proposte 

di deliberazioni di competenza del Consiglio e della Giunta, comportanti impegni di 

spesa, è svolta dal Servizio Finanziario.  
Il parere è rilasciato dal Dirigente dei Servizi Finanziari. Contestualmente al 

parere, il Dirigente attesta la copertura finanziaria ovvero la disponibilità dei fondi e pre-

nota, vincolandoli, gli importi di spesa richiesti. In casi di assenza o impedimento del 

responsabile il parere è rilasciato dal soggetto che svolge funzioni di supplenza incaricato 

ai sensi del presente regolamento. 
 

Il parere è rilasciato entro e non oltre il termine previsto nel regolamento di con-

tabilità, decorrente dalla ricezione della proposta di deliberazione da parte della compe-

tente struttura organizzativa, salvo nei casi di inderogabile urgenza, attestati dagli organi 

di direzione politica, in cui il parere è rilasciato entro quarantotto ore.  
Le proposte di provvedimento in ordine alle quali, per motivi riferiti esclusiva-

mente agli aspetti finanziari, non può essere formulato il parere, ovvero esso sia sfavore-

vole o che necessitino di integrazioni e modifiche in ordine alla spesa, sono restituiti, con 

motivata relazione, alla struttura organizzativa proponente entro il termine di cui al pre-

cedente comma.  
Le determinazioni dei responsabili delle singole strutture operative, che compor-

tano impegni di spesa, sono trasmesse, entro tre giorni dalla loro adozione, al 

Responsabile dei Servizi Finanziari e sono esecutive con l’apposizione del visto di 

regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.  
Il Responsabile dei Servizi Finanziari appone il visto attestante la copertura fi-

nanziaria, in relazione alle disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa, se-

guendo l’ordine cronologico di provenienza, sulla base di un sistema di raccolta che ga-

rantisca la data del giorno di provenienza, il numero progressivo, la struttura di prove-

nienza, la data di apposizione del visto.  
Il responsabile della Direzione interessata conseguita l’esecutività del provvedi-

mento di spesa, comunica al terzo interessato, l’impegno e la copertura finanziaria, 



 

 

contestualmente all’ordinazione della prestazione, con l’avvertenza che la successiva 

fattura deve essere completata con gli estremi della suddetta comunicazione. 

 
Art. 89 

Sostituzione ed avocazione 

 
In caso di inerzia, ritardi, inadempimenti ovvero di grave inosservanza delle diret-

tive generali in ordine ad atti di competenza dei Dirigenti, il Segretario Generale, previa 

diffida, assegna al Dirigente un congruo termine, avuto in particolare riguardo ai presup-

posti di urgenza e necessità del provvedimento da emanare, al fine di garantire 

l’attuazione degli indirizzi e delle direttive degli organi di direzione politica, gli obiettivi 

e i programmi stabiliti con il Piano Esecutivo di Gestione, ovvero l’emanazione di atti 

aventi carattere vincolato da atti di indirizzo o da regolamenti, ancorché presuppongano 

accertamenti e valutazioni di natura discrezionale. 
 

Qualora, nonostante il termine assegnato, l’inerzia, il ritardo o l’inadempimento 

permanga, o in caso di perdurante grave inosservanza delle direttive di indirizzo e 

programmazione da parte del Dirigente competente, il Segretario Generale propone al 

Presidente la nomina di un altro Dirigente quale commissario ad acta, per l’adozione 

dell’atto o del provvedimento. Qualora ciò non sia possibile, ovvero in caso di 

particolare urgenza, può provvedervi direttamente, comunicandolo preventivamente al 

Presidente, che firma per visto.  
Nel caso in cui il Segretario Generale rilevi il mancato rispetto dei tempi di attua-

zione degli obiettivi di PEG, ne richiede ai Dirigenti idonea giustificazione. Se le giustifi-

cazioni sono ritenute insufficienti o se il ritardo dipende da inerzia del Dirigente, il Segre-

tario Generale informa il Presidente, l’Assessore di riferimento del Dirigente ed il Nucleo 

di Valutazione, per la adozione degli idonei provvedimenti. 
 

Analogo potere compete ai Dirigenti nei confronti degli atti di competenza dei re-

sponsabili dei Servizi, fermi restando principi, procedure e presupposti dei precedenti 

commi. 

 
Art. 90  

Controllo interno delle determinazioni 

 
Tutte gli atti di gestione adottati dai soggetti competenti, come individuati nel 

precedente art. 86, sono sottoposti alle procedure di controllo interno di cui all’apposito 

Capo del presente regolamento, secondo la specifica disciplina prevista per l’applicazione 

dei singoli istituti dalla legge e dai regolamenti interni. 

 

 

 

TITOLO V 

DISPOSIZIONI FINALI 

 
Art. 91  

Entrata in vigore 

 



 

 

Il presente regolamento abroga integralmente il precedente “ Regolamento di Or-

ganizzazione degli Uffici e Servizi” ad eccezione delle norme contenute nel Regolamento 

di Polizia approvato con deliberazione n. 262 del 16 dicembre 2011  e della disciplina per 

l’accesso agli impieghi di cui alla parte II del precedente Regolamento, purchè non in 

contrasto con le norme contenute nel presente.  

Esso entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione all’Albo Pretorio del 

Provincia.  
Dalla data di entrata in vigore, è disapplicato e cessa di produrre effetti ogni altro 

atto o disposizione organizzativa interna incompatibile con le previsioni e la disciplina 

del presente regolamento. 
 

 


